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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

considerata la necessità di garantire omogeneità e congruenza ai processi di valutazione degli 

apprendimenti e ritenendo necessario che i Consigli di classe adottino modalità di valutazione e 

certificazione ispirate a criteri collegialmente definiti, 

ADOTTA 

il seguente protocollo per tutte le attività che riguardano la valutazione degli apprendimenti e la 

certificazione delle competenze degli studenti dell’Istituto. 

I Consigli di classe uniformano le proprie scelte ai criteri deliberati ed inseriti nel Protocollo, 

adeguandoli alla specificità delle situazioni della classe ed individuali. 

Pertanto nel presente documento, che è parte integrante del PTOF, sono esplicitate le tipologie, le 

forme di verifica utilizzate in itinere, le modalità e i criteri di valutazione adottati, al fine di rendere 

l’intero processo di valutazione trasparente e coerente con gli specifici obiettivi di apprendimento 

e con i risultati attesi (dalla CM n. 89/2012). 

 

Premessa 
 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente (nella 

sua dimensione sia individuale che collegiale) nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. La scuola non è un luogo in cui apprendere nozioni, ma un laboratorio 

dell’apprendimento che trasmette ai ragazzi gli strumenti con cui leggere e interpretare il mondo e 

con cui imparare ad affrontarlo. 

La valutazione è una parte importante del percorso didattico e non è unicamente selettiva ma 

informa sul progresso dell’apprendimento e sull’iter della formazione regolandone l’evoluzione. 

Si tratta, infatti, del momento in cui, con criteri sistematici, i docenti valutano la performance dei 

discenti ma anche, di conseguenza, l’efficacia del loro stesso insegnamento, nonché la qualità 

dell’offerta formativa della scuola. 

Come funzione diagnostica, la valutazione, consentendo al docente d possedere un quadro di 

informazioni su ciascun allievo, tale da premettergli di migliorare gli stili di insegnamento e le 

modalità concrete di proporre i percorsi di apprendimento, offre la possibilità di individuare, per 

ciascun allievo, i punti di forza e di debolezza delle capacità possedute e di intervenire poi 

adeguatamente e tempestivamente in termini didattici. 

La valutazione, pertanto, riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento 

scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di 

autovalutazione, di miglioramento e di apprendimento permanente. 

L’Istituto Omnicomprensivo si impegna nel caratterizzare la valutazione come uno strumento utile 

ad accrescere la consapevolezza dell’esperienza di apprendimento, integrando così momento 

formativo e momento valutativo. 

Nella valutazione bisogna far proprio l’assunto in base al quale si deve verificare non solo ciò che 

uno studente sa, ma anche ciò che sa fare in base a ciò che sa, esigenza, questa, fondata su una 
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prestazione reale dell’apprendimento, che diventa competenza. Una “valutazione autentica” si 

fonda perciò sulla convinzione che l’apprendimento scolastico non si dimostri con l‘accumulo di 

nozioni, ma con la capacità di generalizzare, di trasferire la conoscenza utilizzandola in contesti 

reali. 

L’Istituto Omnicomprensivo rivolge una grande attenzione ai processi valutativi, affinché tra 

l’azione didattica e le pratiche valutative ci sia interazione, e solo attraverso questa interazione si 

produce una crescita delle conoscenze degli allievi e una motivazione all’apprendimento. 

Attraverso l’adozione dei presenti criteri di valutazione il Collegio dei docenti vuole sottolineare 

l’importanza della qualità dell’insegnamento- apprendimento, dell’adeguamento 

dell’insegnamento ai diversi bisogni degli studenti e della necessità di stimolare la capacità di 

“imparare ad imparare” al fine di definire un’ampia serie di indicatori e di “misuratori” dei risultati 

che aiutino a valutare meglio i processi adottati in una prospettiva di miglioramento dei risultati 

scolastici degli studenti. 

L’obiettivo si sposta dall’accertamento dei livelli di conoscenza alla verifica dei livelli di 

competenza, intesi come livelli minimi essenziali uguali per tutti gli studenti, che diventano 

protagonisti consapevoli del processo valutativo pensato per loro. 

Nello specifico il Collegio dei docenti unificato del 16/12/2024 intende dare ai criteri di 

valutazione il valore di processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, 

perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti. Tali criteri, 

correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa, mirano a sviluppare nello studente 

una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità 

del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno. 

 

Normativa di riferimento 
 

La valutazione nel secondo ciclo di istruzione è effettuata secondo quanto previsto dalla seguente 

normativa: 

Testo Unico, di cui al Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e in particolare l’articolo 193, 

comma 1, riguardante gli scrutini finali di promozione; 

DPR dell’8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, e, in particolare, l’art. 4, commi 4 e 6 e l’art. 14, comma 2 per le parti che riguardano 

il recupero del debito formativo; 

Ordinanza ministeriale del 21 maggio 2001, n. 90, in particolare l’art. 13, concernente gli scrutini 

finali negli istituti di istruzione secondaria superiore; 

Legge dell’8 agosto 1995, n. 352 recante disposizioni urgenti concernenti l’abolizione degli esami 

di riparazione e di seconda sessione e l’attivazione dei relativi interventi di sostegno e di recupero; 

Decreto ministeriale del 22 maggio 2007, n. 42 recante modalità di attribuzione del credito 

scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

Decreto ministeriale del 3 ottobre 2007, n. 80 recante norme per il recupero dei debiti formativi 

entro la conclusione dell’anno scolastico; 

Ordinanza Ministeriale n. 92 prot. n. 11075 del 5.11.2007; 
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art. 4 del DPR n. 122/2009 recante norme sulla validità dell’anno scolastico per la valutazione 

degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado; 

Nota prot. n. 1787 del 1° marzo 2005, relativa agli alunni affetti da dislessia; 

Legge 8 ottobre 2010, n.170, recante norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico; 

D.M. n.5669 del 12 luglio 2011 ed allegate linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 

studenti con disturbi specifici di apprendimento; 

Dlgs 62/2017 norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 

ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107; 

O.M. n 134/2000, art. 2 “I collegi dei docenti, cui compete di individuare, nel rispetto della 

normativa nazionale, le modalità e i criteri di valutazione degli alunni, deliberano, ai fini della 

scansione periodica della valutazione degli stessi, sulla suddivisione del periodo delle lezioni 

[…]”; 

Decreto Ministeriale n. 164 del 15 giugno 2022. Decreto recante i quadri di riferimento e le griglie 

di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali; 

DM n. 328/22 Decreto di adozione delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 

“Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

DM n. 183 del 07-09-2024 Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica; 

Legge 150/24, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale recante Revisione della disciplina in materia di 

valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico 

nonché di indirizzi scolastici differenziati. 
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PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE PRIMO CICLO 

D’ISTRIZIONE 
 

 

 

SCUOLA INFANZIA 
 

 

Criteri di osservazione/valutazione del team docente 
 

Così come si evince dalle Indicazioni, il delicato compito della valutazione impegna gli insegnanti 

in un lavoro costante che dovrebbe basarsi su un’attenta osservazione e su un’analisi obiettiva 

della realtà dell’educando. La valutazione formativa  non si occupa solo dei contenuti da imparare 

ma anche di altri fattori che entrano in gioco nel processo di apprendimento: gli stili personali, le 

attitudini, gli atteggiamenti e le motivazioni, tutti aspetti che sono facilmente documentabili, 

attraverso: l’osservazione occasionale e sistematica, le osservazioni scritte, la documentazione 

audiovisiva, la raccolta degli elaborati degli alunni, il colloquio con i genitori, il confronto tra 

docenti ecc.., tutti elementi che consentono di ricostruire il percorso di crescita di ciascun bambino. 

In particolare, nella scuola dell'infanzia si valutano: 

 la conquista dell'autonomia, 

 la maturazione dell'identità personale, 

 il rispetto degli altri e dell'ambiente, 

 lo sviluppo delle competenze atte ad un passaggio ottimale alla scuola primaria. 

Il grado di conoscenze, competenze e capacità raggiunto viene delineato nel profilo individuale 

che costituisce il documento di osservazione, valutazione e valorizzazione dei bambini e delle 

bambine rispetto agli ambiti strettamente legati ai cinque campi di esperienza. 

Allegato 1 - Griglia di osservazione – Scuola Infanzia 

 

Fasi della valutazione 
 

L’attività di valutazione sarà articolata nel seguente modo: 

1. Prima osservazione per i bambini e le bambine dei tre anni all'ingresso della scuola 

dell'infanzia. 

2. Al termine dell'anno scolastico le insegnanti potranno descrivere l'evoluzione di quanto 

osservato per il primo e il secondo anno della scuola dell'infanzia.  

3. Al termine della scuola dell'infanzia, al fine di delineare il profilo del bambino e della 

bambina nella sua globalità, dopo un'attenta osservazione, viene compilata una griglia 

relativa ai traguardi raggiunti nei vari campi di esperienza e nelle competenze trasversali 

espressi in base ai seguenti livelli: 
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 A/ Avanzato 

 B/ Intermedio 

 C/ Base 

 D/ Iniziale 

Allegato 2 - Rubrica  di valutazione – Scuola Infanzia 

 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali 
 

La scuola dell'infanzia adotta i seguenti criteri di valutazione delle capacità relazionali: 

 Ha cura della propria persona; 

 Ha cura degli oggetti personali; 

 Ha cura dell'ambiente e dei materiali; 

 Instaura relazioni corrette con i compagni; 

 Instaura relazioni corrette con gli adulti. 

Allegato 3 - Rubrica – Campi d’esperienze – Competenze chiave – Scuola Infanzia 

 

Criteri di valutazione per l’insegnamento di educazione civica 
 

I criteri adottati per la valutazione dell'Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia sono quelli 

utilizzati per la rilevazione delle competenze perseguite attraverso i campi di esperienza. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i 

bambini verranno guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a 

maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 

Pertanto, per la Scuola dell’Infanzia tutti i campi di esperienza, individuati dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo, possono concorrere, unitamente e distintamente, al raggiungimento dei 

traguardi di competenza individuati nel curricolo 

Allegato 4 - Griglia di valutazione - Educazione civica - Scuola Infanzia 
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SCUOLA PRIMARIA 
 

 

Criteri e strumenti 
 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documenta 

lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze. 

Il Collegio dei docenti definisce criteri per:  

 la valutazione del comportamento e degli apprendimenti;  

 la non ammissione alla classe successiva; 

 la certificazione delle competenze rilasciata alla fine della classe V della Scuola Primaria 

riferita alle otto competenze chiave europee; 

 la scheda di Certificazione delle competenze affianca e integra il documento di valutazione 

degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. 

La valutazione individuale degli studenti si esplica in tre fasi:  

 iniziale mediante le prove d’ingresso;  

 intermedia mediante le verifiche formative;  

 finale mediante le verifiche sommative.  

Le prove sono effettuate tenendo conto:  

 del lavoro svolto in classe; 

 dei problemi incontrati in fase di realizzazione dell’attività didattica; 

 del rendimento scolastico, dello sviluppo della personalità complessiva degli alunni.  

La valutazione coinvolge il docente sull'intero processo di apprendimento-insegnamento, 

consentendo un costante adeguamento della programmazione didattica in quanto permette di 

personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno. La valutazione non riguarda solo i 

progressi compiuti dall'alunno nell'area cognitiva, ma documenta anche il processo di maturazione 

della personalità e le competenze acquisite. Sulla base della situazione di partenza si accerta 

l'avvicinamento progressivo agli obiettivi programmati, inoltre si mettono in rilievo e si 

promuovono attitudini e interessi personali, utili ai fini di una conoscenza di sé che costituisca una 

base per le future scelte scolastiche e professionali. La valutazione racchiude in sé anche una 

finalità formativa e autovalutativa.  

La valutazione considera: 

 i progressi dell'apprendimento in termini di sapere, saper fare, saper essere, rispetto ai 

livelli di partenza;  

 l'impegno, l'interesse e la partecipazione alla vita scolastica;  

 la crescita globale della personalità dell'alunno;  

 i condizionamenti socio-ambientali e psico-fisici. 
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Nell’attribuzione dei livelli di apprendimento raggiunti si considereranno i risultati cognitivi, 

comportamentali e di lavoro rispetto alla situazione di partenza e rispetto alle effettive capacità di 

apprendimento. 

Alla scuola è demandato il compito di “armonizzare sul campo” gli strumenti di valutazione degli 

alunni e di “trasferire ai giudizi sintetici”, previsto nei documenti ufficiali, un significato non solo 

quantitativo ma soprattutto qualitativo. Valutare comporta stabilire obiettivi e traguardi che lo 

studente deve raggiungere nelle varie discipline, coinvolge i progressi compiuti dall'alunno non 

solo nell'area cognitiva, documenta il processo di maturazione della personalità e le competenze 

acquisite: assume un significato legato alla dimensione formativa e orientativa della persona che 

apprende.  

Prove INVALSI  

Nella Scuola Primaria sono previste nelle classi II e V. In questa ultima classe, accanto alle prove 

di italiano e matematica, viene introdotta una prova di Inglese (listening e reading). 

 

Valutazione degli apprendimenti 
 

Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva basata su criteri oggettivi. Tale 

valutazione deve tendere ad attivare una presa di coscienza nel discente, del proprio rendimento, 

attraverso un processo di autovalutazione teso al miglioramento delle performance scolastiche. 

La valutazione deriva da un’osservazione attenta e quotidiana dell’intero percorso di crescita e 

maturazione del bambino e tiene conto di diversi elementi:  

 livelli di partenza;  

 livello di conseguimento degli obiettivi educativi e cognitivi; 

 progressi effettuati; 

 evoluzione della maturazione personale; 

 reali capacità dell’alunno; 

 impegno e interesse e della partecipazione alla vita scolastica; 

 variabili ambientali e sociali; 

 contesto classe. 

La valutazione si basa sull’osservazione sistematica dell’acquisizione delle competenze degli 

alunni. In sede di analisi della situazione di partenza si fa una valutazione diagnostica delle 

capacità degli alunni. Periodicamente e allo scadere di sequenze didattiche si procede alla 

valutazione dell’alunno e dell’efficacia dell’insegnamento: in pratica si mettono a confronto le 

ipotesi di lavoro e gli obiettivi con i risultati conseguiti.  

Le verifiche consistono in:  

 prove non strutturate o semi strutturate (interrogazioni orali, questionari aperti, relazioni, 

ricerche, prove grafiche, produzione di testi scritti, ecc.); 

 prove strutturate (a risposta aperta, di associazione, di completamento, a scelta binaria, a 

scelta multipla, ecc.…); 

 prove comuni: prove strutturate finalizzate a rilevare il livello di preparazione degli alunni 

frequentanti classi parallele.  
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Partendo dalla normativa vigente e dalla realtà su cui opera, l’Istituto ha elaborato “Rubriche di 

valutazione” condivise, relative al comportamento e ai vari ambiti disciplinari e non, volte a 

descrivere i comportamenti e i risultati degli alunni, in termini di ciò che sa fare in contesti reali a 

fronte di “compiti” legati agli apprendimenti e alle competenze da mettere in campo. 

 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI VALUTAZIONE DELLE 

STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  L. 150/24 

In riferimento alla Legge n.150 del 1ottobre 2024 si procede alla definizione delle modalità della 

valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni della scuola primaria. 

Finalità della valutazione degli apprendimenti della scuola primaria 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, 

documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno, in 

relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria concorre, insieme alla valutazione del 

processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle 

Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di 

istituto. 

Modalità di valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, la valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui 

alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di 

apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti. 

I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, 

ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, 

in ordine decrescente: 

a) ottimo 

b) distinto 

c) buono 

d) discreto 

e) sufficiente 

f) non sufficiente 

Il Collegio Docenti ha deliberato di procedere alla modalità della nuova valutazione con giudizi 

sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, come da OM del 

MIM e Allegato A, a partire dal secondo quadrimestre. La valutazione degli apprendimenti, in 

sede di primo quadrimestre, pertanto, sarà espressa attraverso giudizi descrittivi, correlati ai 

seguenti livelli di apprendimento e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida:  

a) In via di prima acquisizione 

b) Base  

c) Intermedio  

d) Avanzato 
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Allegato 5 - Giudizi sintetici - Griglia di Valutazione - Scuola primaria 
 

Criteri di attribuzione del voto di comportamento 
 

La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti del team/consiglio di 

classe (art. 2 comma 5 D.L. 62/17) e scaturisce dalla media delle valutazioni attribuite a ciascuno 

dei seguenti indicatori: 

 Autocontrollo 

 Regole 

 Relazione 

 Organizzare 

La valutazione del comportamento è espressa con giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione, in riferimento ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti. Gli indicatori del 

comportamento sono relativi a: 

 Convivenza civile: riguarda il rispetto degli ambienti, delle strutture e delle regole; 

 Partecipazione ed interesse: oltre alla partecipazione attiva alle attività della classe e alle 

attività scolastiche, comprende anche la predisposizione ad apprendere; 

 Responsabilità e impegno: è l'assunzione dei doveri scolastici ed extrascolastici, correlata 

alla costanza nell'impegno; 

 Relazionalità: riguarda le relazioni instaurate con adulti e compagni, in termini di 

collaborazione e disponibilità. 

Allegato 6 - Griglia valutazione comportamento - Scuola primaria 
 

Criteri di valutazione per l’insegnamento di Educazione civica 
 

Per l’insegnamento di Educazione civica è prevista l’attribuzione di un giudizio descrittivo nel 

primo quadrimestre e di un giudizio sintetico correlato alla descrizione del livello di 

apprendimento raggiunto, come da OM del MIM e Allegato A, nel secondo quadrimestre 

(Delibera del Collegio Docenti). Per ciascuno degli obiettivi di apprendimento, individuati per la 

disciplina, nella scheda di valutazione dell’alunno verranno riportate l’indicazione del livello 

raggiunto e la relativa descrizione. 

Allegato 7 - Educazione civica – Scuola primaria 
 

Criteri di ammissione alla classe successiva (art. 3 D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 62) 
 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva anche in presenza 

di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione.  

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito 
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dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli 

di apprendimento.  

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 

specifica motivazione, tra cui:  

- assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi: letto-

scrittura, calcolo, logica-matematica;  

- mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli ed interventi 

individualizzati. 

La non ammissione riveste carattere di eccezionalità, ha valore compensativo (si ritiene che le 

difficoltà incontrate non possano essere colmate negli anni successivi e che, invece, l’alunno possa 

recuperare i prerequisiti necessari).  

 

Criteri di valutazione per l’insegnamento della Religione cattolica / 

Attività alternativa all’IRC 
 

La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione 

dell’insegnamento della Religione cattolica o delle Attività alternative restano disciplinati 

dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017. 

I giudizi relativi all’insegnamento della Religione cattolica vengono trascritti su una speciale nota 

da consegnare unitamente alla scheda di valutazione, così come previsto dalla normativa vigente. 

I giudizi sono:  

 Non sufficiente 

 Sufficiente 

 Buono 

 Distinto 

 Ottimo 

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e che scelgono di 

avvalersi dell’Attività alternativa, è prevista la valutazione al termine di ogni quadrimestre. I 

giudizi sono:  

 Non sufficiente 

 Sufficiente 

 Buono 

 Distinto 

 Ottimo 

Allegato 8 – Criteri di valutazione IRC e attività alternativa IRC – Scuola primaria 
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Certificazione delle competenze nel primo ciclo (art. 9 D. Lgs 13 aprile 

2017, n. 62)  
 

La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di 

cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando 

gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. La certificazione è rilasciata al termine della scuola 

primaria e del primo ciclo di istruzione. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze 

sono emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca sulla base dei 

seguenti principi:  

a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

 b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite 

nell'ordinamento italiano;  

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale;  

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e gli alunni con disabilità;  

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 

all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

Allegato 9 - Certificazione delle competenze - Scuola primaria 
 

Valutazione degli alunni BES e DSA 
 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base 

del Piano Educativo Individualizzato. 

Per gli alunni con DSA in possesso di regolare certificazione sono predisposti piani di studio 

personalizzati. Per gli alunni DSA la valutazione e la verifica degli apprendimenti  devono tenere 

conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni.  

 

Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 
 

La scuola intrattiene con le famiglie relazioni finalizzate a costruire ed armonizzare gli interventi 

educativi. La finalità ultima delle relazioni scuola-famiglia è la crescita equilibrata dell’alunno ed 

il suo benessere. La famiglia informa gli insegnanti di patologie o problematiche che possono 

influire sulla vita scolastica del figlio e dà ad essi tutte le informazioni necessarie su come attivarsi 

in caso di necessità. La scuola programma occasioni periodiche di incontro con le famiglie; le date, 

gli orari e organizzazione degli incontri programmati vengono fissati dalla scuola secondo le 

procedure previste dalla legge e comunicate alle famiglie. Le comunicazioni scuola-famiglia 
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avvengono per iscritto o in casi eccezionali via telefono tramite la segreteria dell’Istituto. La 

famiglia fornisce alla scuola recapiti telefonici per eventuali urgenze. In caso di necessità gli 

insegnanti contattano telefonicamente la famiglia dell’alunno e ne informano subito il Dirigente.  

La segreteria della scuola riceve i genitori secondo calendari ed orari prestabiliti. Il Dirigente 

Scolastico riceve previo appuntamento. Gli insegnanti distribuiscono agli alunni avvisi e materiali 

autorizzati dal Dirigente Scolastico (compresi quelli trasmessi dall’Amministrazione comunale). 

Non è ammessa la distribuzione di materiale pubblicitario di soggetti aventi fini di lucro, salvo 

diversa autorizzazione del Consiglio d’Istituto.  

Tutte le comunicazioni inerenti la vita e l’attività della scuola saranno trasmesse ai genitori tramite 

circolare o diario personale su app ARGO e sono consultabili sul sito web della scuola. I genitori 

potranno avere un colloquio individuale in occasione dei ricevimenti pomeridiani annualmente 

fissati e previsti per i genitori e in occasione delle assemblee di interclasse, verranno informati 

sulla Programmazione delle attività didattiche e sull’andamento didattico – disciplinare della 

classe. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 

Criteri e strumenti 
 

La valutazione nel primo ciclo di Istruzione è disciplinata per la scuola secondaria di I grado dal 

Decreto legislativo n.62/2017 e dai Decreti ministeriali 741/2017 e 742/2017. L’Ordinanza n. 172 

del 4/12/2020, in continuità con la “finalità formativa ed educativa della valutazione” prescritta 

dall’art. 1 del D.L. n. 62 del 13/04/2017, introduce nuove modalità per valutare gli alunni.  

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documenta 

lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze. 

Il Collegio dei Docenti definisce criteri per:  

 la valutazione del comportamento e degli apprendimenti;  

 la non ammissione alla classe successiva e all’esame di stato; 

 valutazione riferita alle discipline di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione; 

 certificazione delle competenze rilasciata alla fine della classe III della Scuola secondaria 

di I grado e riferita alle otto competenze chiave europee.  

La scheda di Certificazione delle competenze affianca e integra il documento di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento degli alunni. 

Dall'osservazione sistematica e dalle prove fornite dall'alunno scaturirà la valutazione periodica 

ed annuale degli apprendimenti, la certificazione delle competenze acquisite mediante 

l’attribuzione di voto numerico espresso in decimi (come da art. 3 del d. l. 1/92008, n. 137). 

Nell’attribuzione del voto si considereranno i risultati cognitivi, comportamentali e di lavoro 

rispetto alla situazione di partenza e rispetto alle effettive capacità di apprendimento. 

Alle scuole è demandato il compito di “armonizzare sul campo” gli strumenti di valutazione degli 

alunni e di “trasferire al voto”, previsto nei documenti ufficiali, un significato non solo quantitativo 

ma soprattutto qualitativo.  

Valutare comporta stabilire obiettivi e traguardi che lo studente deve raggiungere nelle varie 

discipline, coinvolge i progressi compiuti dall'alunno non solo nell'area cognitiva, documenta il 

processo di maturazione della personalità e le competenze acquisite: assume un significato legato 

alla dimensione formativa e orientativa della persona che apprende.  

Prove INVALSI  

Nella Scuola Secondaria di I grado si sostengono nella classe terza, nel mese di aprile e in modalità 

digitale. Le prove di italiano e matematica vengono affiancate da una prova di inglese. La 

partecipazione alle prove costituisce requisito necessario per l’accesso all’esame. 
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Valutazione degli apprendimenti 
 

La valutazione individuale degli studenti si esplica in tre fasi:  

 iniziale mediante le prove d’ingresso;  

 intermedia mediante le verifiche formative;  

 finale mediante le verifiche sommative.  

Essendo la valutazione espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente è 

responsabilità personale o collegiale degli insegnanti realizzare, somministrare e valutare le prove, 

il cui voto viene espresso in decimi come stabilito dalla normativa vigente. Ogni studente ha diritto 

ad una valutazione trasparente.  

Le prove sono effettuate tenendo conto:  

 del lavoro svolto in classe;  

 dei problemi incontrati in fase di realizzazione dell’attività didattica; 

 dell’impegno, dei progressi rilevati, del rendimento scolastico, dello sviluppo della 

personalità complessiva degli alunni.  

La valutazione coinvolge il docente sull'intero processo di apprendimento-insegnamento, 

consentendo un costante adeguamento della programmazione didattica in quanto permette di 

personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno. La valutazione non riguarda solo i 

progressi compiuti dall'alunno nell'area cognitiva, ma documenta anche il processo di maturazione 

della personalità e le competenze acquisite. Sulla base della situazione di partenza si accerta 

l'avvicinamento progressivo agli obiettivi programmati; inoltre si mettono in rilievo e si 

promuovono attitudini e interessi personali utili ai fini di una conoscenza di sé che costituisca una 

base per le future scelte scolastiche e professionali. La valutazione racchiude in sé anche una 

finalità formativa e auto-valutativa.  

La valutazione considera: 

 i progressi dell'apprendimento in termini di sapere, saper fare, saper essere, rispetto ai 

livelli di partenza;  

 l'impegno, l'interesse e la partecipazione alla vita scolastica;  

 la crescita globale della personalità dell'alunno;  

 i condizionamenti socio-ambientali e psico-fisici. 

I criteri di valutazione delle prove scritte ed orali, deliberati nella seduta del Collegio Docenti del 

12/09/2024, risultano essere: 

Le prove di verifiche scritte/pratiche/grafiche ed orali devono essere almeno due (2 scritte/pratiche 

e due 2 orali) a quadrimestre. 

Le prove di verifica scritta devono essere sempre corredate da griglia di valutazione, deliberata dai 

Dipartimenti, per ciascun alunno. 

Qualora un alunno risultasse assente nel giorno fissato per una verifica scritta o pratica, lo stesso 

dovrà recuperare la prova, senza preavviso, con consegna uguale o differente dalla prova 

somministrata, a discrezione del docente, nel rispetto, però, dei parametri di base. 
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Nel caso di insegnamenti con sola valutazione orale, la stessa potrà essere anche espressione di 

una verifica scritta, strutturata e non strutturata, grafica ecc., purché la valutazione finale della 

materia non si basi solo ed esclusivamente su prove di verifica scritta (se la materia è orale), le 

quali potranno e dovranno essere utilizzate a completamento di quelle orali, ma non dovranno 

sostituirle. Pertanto non potrà essere consentito utilizzare le prove scritte in via esclusiva. 

La consegna del foglio in bianco in una verifica scritta viene valutata con il voto più basso previsto, 

insufficienza gravissima, voto 3. 

 

Se un alunno si dichiara impreparato, il docente lo chiama in ogni caso a conferire e mette un voto 

alle risposte sbagliate o alle non risposte, l’assegnazione dell’impreparato deve essere comunque 

spiegata nel suo valore sul registro elettronico, ed è competenza del docente attribuire il giusto 

peso nel processo valutativo dell’allievo. Ciò, tuttavia, non diventa una classificazione negativa 

definitiva, in quanto il docente ha il diritto e il dovere di sottoporre lo studente a prove suppletive. 

 

L’utilizzo dei segni “+ “e del “-“e del segno “1/2” dopo il voto numerico per la valutazione delle 

singole prove (scritte e orali) è, in linea di principio, ammissibile durante l’anno, condizione che 

il docente si attenga comunque all’obbligo della proposta del voto intero all’atto dello scrutinio 

intermedio e finale. 

 

Nella valutazione delle verifiche orali e scritte sono utilizzati tutti i valori della scala numerica, 

fermo restando che, nello scrutinio intermedio e finale, l’insufficienza gravissima è attribuita con 

il valore numerico di 3, l’insufficienza grave è attribuita con il valore numerico di 4. 

 

 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI VALUTAZIONE DELLE 

STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  L. 150/24 

In riferimento alla Legge n.150 del 1ottobre 2024 si procede alla definizione delle modalità della 

valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo 

grado. 

Allegato 10 – Griglia di valutazione apprendimenti - Secondaria di I grado 

Allegato 11 - Certificazione delle competenze - Secondaria I grado 
 

Criteri di attribuzione del voto di comportamento 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 la valutazione periodica e finale del comportamento 

degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in decimi, ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 2, comma 5 del decreto valutazione, fermo restando quanto previsto dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 

Va conferito maggior peso al voto di comportamento nella valutazione complessiva, riferita 

all’intero anno scolastico, in particolar modo in presenza di aggressioni nei confronti del personale 

scolastico e dei compagni.  
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In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva 

o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 

Come indicato dalla normativa vigente (art. 1 comma 2 D.L. 62/2017) la valutazione del 

comportamento degli allievi si riferisce allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza tenendo 

presenti il regolamento di disciplina dell’Istituzione Scolastica, il Patto di corresponsabilità e, nel 

caso degli allievi della scuola secondaria di primo grado, dello Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti (D.P.R. 249/1998 aggiornato con D.P.R. 235/2007). 

La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti del team/consiglio di 

classe (art. 2 comma 5 D.L. 62/17) e scaturisce dalla media delle valutazioni attribuite a ciascuno 

dei seguenti indicatori: 

 Autocontrollo 

 Regole 

 Relazione 

 Organizzare 

La valutazione del comportamento è espressa in decimi, riportata nel documento di valutazione, 

in riferimento ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti. Gli indicatori del comportamento sono 

relativi a: 

 convivenza civile: riguarda il rispetto degli ambienti, delle strutture e delle regole; 

 partecipazione ed interesse: oltre alla partecipazione attiva alle attività della classe e alle 

attività scolastiche, comprende anche la predisposizione ad apprendere; 

 responsabilità e impegno: è l'assunzione dei doveri scolastici ed extrascolastici, correlata 

alla costanza nell'impegno; 

 relazionalità: riguarda le relazioni instaurate con adulti e compagni, in termini di 

collaborazione e disponibilità. 

Allegato 12 – Griglia di valutazione comportamento Legge n. 150 - Secondaria di 

I grado 
 

Criteri di valutazione per l’insegnamento di Educazione civica 
 

Per la valutazione delle competenze maturate dall’alunno nell’ambito dell’Educazione civica 

saranno presi in considerazione tre aspetti: conoscenze, abilità e atteggiamenti.  

Per ognuno di questi aspetti sono stati formulati descrittori corrispondenti ai voti in decimi. Il voto 

finale sarà il risultato della media dei voti attribuiti per ognuno dei tre aspetti sopra citati. 

Allegato 13 - Educazione civica - Secondaria di I grado 

Allegato 13 - Educazione civica – Alunni con DSA - Secondaria di I grado 
 

Frequenza delle lezioni ai fini della validità dell’anno scolastico 
 

La legge n. 159/23 (il cosiddetto “Decreto Caivano”) di conversione del decreto legge 123/23 ha 

introdotto all’art. 12 la “verifica della frequenza degli alunni soggetti all’obbligo di 



19  

istruzione, individuando quelli che sono assenti per più di quindici giorni, anche non 

consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi” 

La normativa vigente richiede, inoltre, per ciascun alunno frequentante la scuola secondaria di 

primo grado la frequenza di almeno i tre quarti dell’orario annuale personalizzato, calcolati su 33 

settimane di erogazione del servizio scolastico(art. 14, c.7, DPR 122/2009): 

 

CLASSE I II III 

ORARIO ANNUALE 

Scuola secondaria di I grado 

(ai sensi com. 1 art.5 D.P.R. 89 del 20.3.2009) 

990 ore 990 ore 990 ore 

 

Limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità annuale della 

secondaria di primo grado: 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

ORARIO ANNUALE 990 ore 

3/4 ORARIO ANNUALE (limite minimo di presenze) 743 ore 

1/4 ORARIO ANNUALE (limite massimo di assenze) 247,5 ore 

 

Deroghe al suddetto limite: 

 assenze dovute a patologie che impediscano la frequenza scolastica certificata da un 

medico specialista; 

 assenze ricorrenti per grave malattia documentata con certificato di un medico specialista 

attestante la gravità della patologia; 

 visite ospedaliere specialistiche debitamente documentate; 

 motivi di famiglia o personali certificati; 

 gravi patologie; 

 motivi di salute di un familiare stretto testati da certificato medico; 

 lutti dei componenti del nucleo familiare entro il secondo grado; 

 rientro nel paese d’origine per motivi legali; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche di livello regionale e/o nazionale 

organizzate da federazioni riconosciute dal Coni. 

 

Criteri di ammissione alla classe successiva e all’esame di stato 
 

In sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione alla 

classe successiva e all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o 

mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei 

seguenti requisiti: 
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 1) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti;  

2) aver conseguito un voto di comportamento superiore a sei decimi;  

3) (solo per l’ammissione all’Esame al termine del Primo Ciclo), avere svolto le prove nazionali 

Invalsi;  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 

(voto inferiore a 6/10), il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata 

motivazione, pur in presenza dei requisiti sopra citati, la non ammissione dell'alunno/a alla classe 

successiva o all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo nei seguenti casi:  

 L’alunno/a presenta notevoli carenze e non ha raggiunto gli obiettivi minimi di 

apprendimento propri delle singole discipline in più materie con insufficienze gravi. 

 L’alunno/a ha avuto una partecipazione discontinua al dialogo educativo, per cui le gravi 

carenze ancora presenti sono attribuibili a scarso impegno e disinteresse per le attività 

didattiche, nonostante le continue sollecitazioni dei docenti della classe e l’impegno 

profuso dagli stessi in azioni di recupero. 

 L’alunno/a non è in possesso di abilità fondamentali o non ha colmato le lacune di base 

evidenziate nella situazione di partenza, per cui non potrebbe con profitto affrontare la 

classe successiva. 

 L’alunno/a, certificato/a in base alla legge 170/2010, non raggiunge gli obiettivi minimi 

essenziali previsti nel proprio PDP, come da prove esperite e certificate a seguito di 

interventi mirati e continui. 

 

Nella deliberazione di non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo 

ciclo, il voto del docente di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 

dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 

del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente 

per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

Fermo restando che la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo può essere 

assunta in casi eccezionali e comprovati da prove sostenute, interventi mirati e strategici, da 

specifica motivazione, con decisione deliberata a maggioranza assoluta o all’unanimità,, essa deve 

essere concepita come: 

 costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più 

lunghi e più adeguati ai ritmi individuali; 

 evento di cui la famiglia viene preventivamente informata e relativamente al quale l’alunno 

viene accuratamente preparato; 

 evento da considerare in particolare negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri 

che richiedono l’acquisizione di particolari competenze, mancando le quali potrebbe 

risultare compromesso il successivo processo di apprendimento; 

 quando siano stati adottati e documentati interventi mirati di recupero e di supporto ai 

processi di apprendimento che non si siano rivelati produttivi soprattutto per 

indisponibilità, disinteresse, disimpegno, demotivazione dell’allievo. 
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Per la valutazione di non ammissione alla classe successiva, gli/le insegnanti dell’équipe 

presentano al Dirigente una Relazione contenente le motivazioni della proposta di non 

ammissione. 

Dovere fondamentale del docente, coordinatore di classe, è informare costantemente la famiglia 

sul rendimento scolastico dell’alunno e sul comportamento di lavoro e di condotta, tramite invio 

di comunicazioni formali, oltre agli incontri programmati. 

Per la stesura della Relazione contenente le motivazioni della non ammissione alla classe 

successiva o al successivo grado dell’istruzione, si deve fare riferimento ai seguenti elementi: 

Elementi di presentazione  

Livelli di partenza, scolarizzazione - Difficoltà e lacune nell’apprendimento evidenziate 

dall’alunna/o nel corso dell’anno scolastico - Strategie e interventi messi in campo durante l’anno 

- Comunicazioni intercorse tra scuola e famiglia. 

Motivazioni della non ammissione 

Effettive possibilità di recupero - Evidenti elementi di compromissione dei processi di 

apprendimento derivanti dall’ammissione alla classe successiva - Eventuali riferimenti al parere 

di specialisti coinvolti. 

 

Criteri di valutazione per l’insegnamento della Religione cattolica / 

Attività alternativa all’IRC 
 

La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione 

dell’insegnamento della Religione cattolica o delle Attività alternative restano disciplinati 

dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017. 

I giudizi relativi all’insegnamento della Religione cattolica vengono trascritti su una speciale nota 

da consegnare unitamente alla scheda di valutazione, così come previsto dalla normativa vigente. 

I giudizi sono:  

 Non sufficiente 

 Sufficiente 

 Buono 

 Distinto 

 Ottimo 

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e che scelgono di 

avvalersi dell’Attività alternativa, è prevista la valutazione al termine di ogni quadrimestre. I 

giudizi sono:  

 Non sufficiente 

 Sufficiente 

 Buono 

 Distinto 

 Ottimo 
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Allegato 14 – Griglia di valutazione IRC - Secondaria di I grado 

Allegato 15 - Griglia di valutazione attività alternativa IRC - Secondaria di I grado 
 

Valutazione degli alunni con disabilità 
 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base 

del Piano Educativo Individualizzato previsto ed è espressa con voto in decimi accompagnato da 

un giudizio globale.  

Per l'esame conclusivo del primo ciclo possono essere predisposte prove d'esame differenziate, 

comprensive della prova a carattere nazionale. Le prove differenziate hanno valore equivalente a 

quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di licenza. Le 

prove dell'esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l'uso di attrezzature tecniche 

e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico, purché sia stato previsto nel PEI. 

Sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di 

svolgimento e di differenziazione delle prove.  

Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza viene rilasciato un attestato di credito 

formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza delle classi successive, ai soli fini 

del riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione 

e formazione.   

 

Valutazione degli alunni  con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 
 

Per gli alunni con DSA in possesso di regolare certificazione sono predisposti piani di studio 

personalizzati. Per gli alunni DSA la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle 

effettuate in sede di esame conclusivo del primo ciclo, devono tenere conto delle specifiche 

situazioni soggettive di tali alunni.  

Durante le verifiche e l'esame di classe terza agli alunni possono essere concessi tempi più lunghi 

di quelli ordinari per lo svolgimento delle prove.  

Può essere consentito l'uso di strumenti compensativi/dispensativi e i criteri valutativi tengono 

conto delle condizioni soggettive degli alunni, purché previsti nel PDP. Nel diploma finale 

rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento delle 

prove. 

Allegato 16 – Griglia di valutazione alunni BES - Secondaria di I grado 

Allegato 17 – Griglie di valutazione alunni con DSA - Secondaria di I grado 

Allegato 18 – Griglia di valutazione alunni con disabilità che seguono la program-

mazione di classe - Secondaria di I grado  

Allegato 19 – Griglia di valutazione alunni con disabilità con programmazione 

personalizzata - Secondaria di I grado 
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Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 
 

La scuola intrattiene con le famiglie relazioni finalizzate a costruire ed armonizzare gli interventi 

educativi. La finalità ultima delle relazioni scuola-famiglia è la crescita equilibrata dell’alunno ed 

il suo benessere. La famiglia informa gli insegnanti di patologie che possono influire sulla vita 

scolastica del figlio e dà ad essi tutte le informazioni necessarie su come attivarsi in caso di 

necessità. La scuola programma occasioni periodiche di incontro con le famiglie; le date, gli orari 

e organizzazione degli incontri programmati vengono fissati dalla scuola secondo le procedure 

previste dalla legge e comunicate alle famiglie. Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono per 

iscritto o in casi eccezionali via telefono tramite la segreteria dell’Istituto. La famiglia fornisce alla 

scuola recapiti telefonici per eventuali urgenze. In caso di necessità gli insegnanti contattano 

telefonicamente la famiglia dell’alunno e ne informano subito il Dirigente.  

La segreteria della scuola riceve i genitori secondo calendari ed orari prestabiliti. Il Dirigente 

Scolastico riceve previo appuntamento. Gli insegnanti distribuiscono agli alunni avvisi e materiali 

autorizzati dal Dirigente Scolastico (compresi quelli trasmessi dall’Amministrazione comunale). 

Non è ammessa la distribuzione di materiale pubblicitario di soggetti aventi fini di lucro, salvo 

diversa autorizzazione del Consiglio d’Istituto.  

È ammessa, con l’assenso del Dirigente, la distribuzione di materiali informativi di agenzie 

educative operanti sul territorio. 

Tutte le comunicazioni inerenti la vita e l’attività della scuola saranno trasmesse ai genitori tramite 

circolare o diario personale su app ARGO e sul sito web. I genitori potranno avere un colloquio 

individuale durante l’ora di ricevimento mensile fissata e comunicata dal docente e in occasione 

dei ricevimenti pomeridiani annualmente fissati e previsti per i genitori. I genitori, in occasione 

delle assemblee di classe, verranno informati sulla Programmazione delle attività didattiche e 

sull’andamento didattico – disciplinare della classe. Mezzi di comunicazione utilizzati: sito web, 

scheda di valutazione al termine del periodo didattico; avvisi rivolti ai genitori scritti sul diario 

personale dell’alunno relativi a:  

 Comunicazioni relative all’organizzazione scolastica;  

 Segnalazione di comportamenti non adeguati al contesto scolastico; eventuali richieste di 

incontro, al di fuori dei momenti predetti, devono avere carattere straordinario e quindi non 

ripetitivo o sistematico. La richiesta dovrà essere motivata e presentata in forma scritta. 
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PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE SECONDO CICLO 

D’ISTRUZIONE 
 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
 

La valutazione: criteri e strumenti 
 

Il Collegio dei docenti individua gli obiettivi di apprendimento e le competenze oggetto di 

certificazione nel biennio dell’obbligo, nel secondo biennio e nel quinto anno sulla base dell’Atto 

di Indirizzo del Dirigente Scolastico, relativo all’a. s. 2024/25 e al triennio 2025-2028 ex art. 1, 

comma 14, Legge 107/2015, approvato dal Collegio dei Docenti del 28/10/2024. Oltre agli 

obiettivi disciplinari legati alle programmazioni dei Dipartimenti, sono oggetto di valutazione 

anche tutte le attività inserite nel PTOF di Istituto. 

I Consigli di classe, in sede di elaborazione della Programmazione annuale del Consiglio di Classe 

(a cura del Coordinatore), individuano le specifiche attività formative che saranno oggetto di 

valutazione. Le competenze maturate nei PCTO sono considerate nella valutazione ai fini del 

superamento dell’anno  scolastico e dell’ammissione agli Esami di Stato. 

Il comportamento viene valutato tenendo conto di indicatori e descrittori, condivisi a livello 

collegiale nella seduta di sezione del 12/12/2024 e in riferimento alla Legge n. 150/24. Essi sono 

basati sulle competenze chiave di cittadinanza e concorrono, unitamente alla valutazione relativa 

agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente. 

Le competenze di educazione civica si riferiscono alle aree trasversali del progetto formativo 

elaborato nelle Unità di Apprendimento (UDA). 

Dal momento che ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva (D.P.R. n. 

122 del 22 giugno 2009 – art. 1 comma 2) è necessario che: 

 i criteri di attribuzione del voto debbano essere illustrati agli studenti; 

 i contenuti, i tempi, gli obiettivi e le modalità debbano essere dichiarati; 

 le consegne debbano essere chiare ed esplicite; 

 la valutazione deve essere comunicata agli studenti in tempo reale e le verifiche scritte 

devono essere visionate dagli studenti entro i 15 giorni dalla produzione. 

I criteri di valutazione delle prove scritte ed orali, deliberati nella seduta del Collegio Docenti del 

12/09/2024, risultano essere: 

Le prove di verifiche scritte/pratiche/grafiche ed orali devono essere almeno due (2 scritte/pratiche 

e due 2 orali) a quadrimestre. 

Le prove di verifica scritta devono essere sempre corredate da griglia di valutazione, deliberata dai 

Dipartimenti, per ciascun alunno. 
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Qualora un alunno risultasse assente nel giorno fissato per una verifica scritta o pratica, lo stesso 

dovrà recuperare la prova, senza preavviso, con consegna uguale o differente dalla prova 

somministrata, a discrezione del docente, nel rispetto, però, dei parametri di base. 

Nel caso di insegnamenti con sola valutazione orale, la stessa potrà essere anche espressione di 

una verifica scritta, strutturata e non strutturata, grafica ecc., purché la valutazione finale della 

materia non si basi solo ed esclusivamente su prove di verifica scritta (se la materia è orale), le 

quali potranno e dovranno essere utilizzate a completamento di quelle orali, ma non dovranno 

sostituirle. Pertanto, non potrà essere consentito utilizzare le prove scritte in via esclusiva. 

La consegna del foglio in bianco in una verifica scritta viene valutata con il voto più basso previsto, 

insufficienza gravissima, voto 3. 

Se un alunno si dichiara impreparato, il docente lo chiama in ogni caso a conferire e mette un voto 

alle risposte sbagliate o alle non risposte, l’assegnazione dell’impreparato deve essere comunque 

spiegata nel suo valore sul registro elettronico, ed è competenza del docente attribuire il giusto 

peso nel processo valutativo dell’allievo. Ciò, tuttavia, non diventa una classificazione negativa 

definitiva, in quanto il docente ha il diritto e il dovere di sottoporre lo studente a prove suppletive. 

L’utilizzo dei segni “+ “e del “-“e del segno “1/2” dopo il voto numerico per la valutazione delle 

singole prove (scritte e orali) è, in linea di principio, ammissibile durante l’anno, condizione che 

il docente si attenga comunque all’obbligo della proposta del voto intero all’atto dello scrutinio 

intermedio e finale. 

Nella valutazione delle verifiche orali e scritte sono utilizzati tutti i valori della scala numerica, 

fermo restando che, nello scrutinio intermedio e finale, l’insufficienza gravissima è attribuita con 

il valore numerico di 3, l’insufficienza grave è attribuita con il valore numerico di 4. 

Le tipologie delle prove di verifica sono espressione di una sintesi valutativa frutto di diverse 

forme di verifica: scritte, strutturate e non strutturate, grafiche, multimediali, laboratoriali, orali, 

documentali, ecc. 

 

La valutazione del profitto 
 

La valutazione accompagna la programmazione didattica nell’arco di tutto il suo sviluppo. Essa, 

infatti, è presente: 

nella fase iniziale come valutazione diagnostica (attraverso prove di verifica d’ingresso 

somministrate       per classi parallele) che: 

 definisce il livello di partenza sulle competenze ed abilità già in possesso dell’alunno per 

avviare il processo formativo del singolo allievo e della classe; 

 definisce il percorso didattico più utile all’interno di ogni area disciplinare o di ogni 

Consiglio di Classe; 

nella fase intermedia come valutazione formativa che: 

 indica il grado di assimilazione delle conoscenze; 

 registra il ritmo dell’apprendimento; 

 individua le lacune e gli ostacoli del percorso didattico; 
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 permette di apportare le dovute modifiche al programma di insegnamento mediante l’uso 

di tutti   gli strumenti di verifica che l’insegnante riterrà opportuni e idonei; 

nella fase finale come valutazione sommativa (attraverso la somministrazione di prove di 

verifica per   classi parallele) che: 

 evidenzia gli effettivi risultati conseguiti dallo studente; 

 esprime un giudizio complessivo sulla qualità delle conoscenze, competenze ed abilità. 

La valutazione risponde, oltre che ai criteri di validità, di affidabilità, di oggettività, anche ai criteri 

di: 

 trasparenza (i criteri devono essere chiari ed espliciti, tanto per gli insegnanti quanto 

per gli studenti); 

 omogeneità (i criteri devono essere concordati fra tutti gli insegnanti della stessa 

materia per classi parallele, in sede di dipartimenti, programmati all’inizio di ogni anno 

scolastico). 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico, espressi in 

termini di conoscenze, competenze, abilità, terranno conto della situazione di partenza di ciascun 

alunno e sarà effettuata in coerenza con gli obiettivi previsti dal piano dell’offerta formativa e 

rispondenti al PECUP e del successo formativo di ciascun alunno e di tutti gli alunni. 

I Dipartimenti definiscono griglie comuni e rubriche valutative condivise per la correzione e la 

valutazione delle prove scritte e orali di carattere disciplinare. 

 

Oggetto della valutazione 
 

Il Consiglio di Classe individua gli elementi della valutazione, secondo l’attuale quadro 

normativo, come di seguito riportati: 

 le conoscenze e le abilità disciplinari indicate negli obiettivi di apprendimento, elaborati 

dalla scuola anche in base alle Indicazioni Nazionali; 

 il comportamento, cioè la relazione con i compagni, con gli adulti e con l’ambiente; 

 le competenze di base, relative agli apprendimenti disciplinari e propedeutiche rispetto allo 

sviluppo continuo della capacità di apprendere e la loro certificazione sulla base delle 

indicazioni e dei modelli predisposti dal MIUR a norma dell’articolo 10 del DPR 275/99 

e successive   modifiche. 

Affinché la valutazione dell’apprendimento risulti efficace, trasparente e tempestiva (comma 2 

art.1 DPR 122/09), il Collegio Docenti si impegna a garantire alcune condizioni: 

 informare preventivamente gli studenti della tipologia della prova che dovranno sostenere 

e dell’obiettivo di tale prova; 

 illustrare preventivamente allo studente la griglia/rubrica di valutazione, affinché 

conosca gli   obiettivi e i criteri di valutazione; 

 avere la collaborazione, la consapevolezza e la disponibilità degli studenti; 

 stabilire sempre con esattezza quali obiettivi si intendono porre a verifica; 

 usare le prove, dopo la correzione, come strumento di miglioramento e autovalutazione; 

 esplicitare i criteri di correzione relativi alle prove di verifica; 
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 esplicitare subito la valutazione assegnata ai colloqui orali; 

 consegnare le prove corrette e valutate in tempo utile perché la valutazione sia funzionale 

alla crescita dell’apprendimento e pertanto entro massimo quindici (15) giorni dalla 

somministrazione della prova. 

 

Fasi della valutazione 
 

La valutazione iniziale o diagnostica 

Nel mese di settembre si prevedono prove diagnostiche comuni e per classi parallele nelle classi 

prime e in tutte le classi in cui i docenti ravvisassero la necessità di verificare le conoscenze e le 

competenze raggiunte. 

I dipartimenti disciplinari predispongono le prove diagnostiche volte a valutare le competenze, le 

conoscenze disciplinari e le abilità degli alunni. Tali prove serviranno per individuare il livello di 

partenza degli alunni. Le risultanze delle prove, che prevedono la distinzione in quattro fasce di 

livello (non raggiunto, base, intermedio e avanzato), saranno utilizzate non per valutare il profitto, 

ma per accertare competenze e abilità, per rilevare prerequisiti, al fine di predisporre una didattica 

volta alla riduzione della varianza tra gli studenti. 

Il consiglio di classe e i singoli docenti, sulla base dell’accertamento effettuato, elaborano la 

programmazione di classe e il piano di lavoro individuale. 

I primi giorni di scuola sono dedicati all’attività di recupero e potenziamento delle conoscenze, 

capacità, competenze, prerequisiti per costruire il nuovo percorso formativo, come da delibera del 

Collegio Docenti del 12/09/2024. 

La valutazione in itinere o formativa è finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul 

processo di apprendimento, accertando la dinamica degli apprendimenti rispetto agli obiettivi 

programmati, adeguando la programmazione, progettando azioni di recupero o di potenziamento 

secondo modalità organizzate dall’Istituto, modificando tempi e modalità, informando 

tempestivamente l’alunno circa il suo progresso e orientandone gli impegni. Essa favorisce anche 

l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare azioni 

correttive all’azione didattica o predisporre gli interventi di recupero/potenziamento. 

I docenti, per ogni disciplina, adottano forme e tipologie di verifica e criteri di valutazione 

deliberati e concordati nella programmazione dei Dipartimenti e dei Consigli di Classe. Tutte le 

verifiche sono strettamente legate agli obiettivi del curricolo e realizzate per accertare le 

conoscenze e le competenze conseguite da ogni alunno. 

 

La valutazione finale e sommativa 
 

Rileva l’incidenza formativa degli apprendimenti scolastici per lo sviluppo personale e sociale 

dell’alunno ed è sintetizzata in un unico voto o giudizio conclusivo (quadrimestrale). È’ necessario 

tenere distinta l’azione di verifica periodica, che comporta l’accertamento degli apprendimenti 

disciplinari, dall’azione di valutazione quadrimestrale e finale. Quest’ultima, a partire dagli esiti 
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formativi registrati, tiene in considerazione i processi complessivi di maturazione della 

personalità dell’alunno. 

Viene effettuata tramite un voto unico con riferimento ai criteri di: 

 acquisizione dei contenuti (conoscenza e comprensione); 

 applicazione; 

 rielaborazione (analisi, sintesi, valutazione); 

 capacità espositive; 

 competenze acquisite. 

 

Strumenti della valutazione 
 

Tutti i docenti, per ogni disciplina e per ogni tipo di verifica (scritta, orale, pratica), adottano 

griglie di valutazione, concordate in seno ai Dipartimenti. 

Tutte le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi del curricolo e realizzate per accertare 

le  conoscenze e le competenze conseguite da ogni alunno. 

Il Collegio dei Docenti ha inoltre elaborato dei criteri generali di valutazione per conferire 

omogeneità ai  processi di valutazione in tutte le discipline, articolandoli in: 

Conoscenze: l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio. Esse 

indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. 

Abilità: l’applicazione di conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi. Possono 

essere descritte come cognitive (in riferimento al pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche 

(in riferimento all’uso di metodi, materiali, strumenti). 

Competenze: la capacità di far interagire le conoscenze e le abilità acquisite con le capacità 

personali e/o sociali nell’elaborazione responsabile di percorsi di studio e di autonoma 

rielaborazione culturale. 

 

Modalità degli accertamenti scolastici 
 

L'accertamento degli apprendimenti disciplinari si effettua mediante: 

 prove non strutturate (stimolo aperto, risposta aperta): le risposte non sono univoche e non 

sono predeterminabili (verifica orale, ossia l’interrogazione, e verifica scritta, ossia analisi 

del testo, analisi e produzione di testo argomentativo, riflessione su tematiche di attualità, 

secondo le tipologie dell’Esame di Stato); 

 prove strutturate oggettive (stimolo chiuso, risposta chiusa): le risposte sono univoche e 

predeterminabili. In questo genere di verifiche le prestazioni possono essere misurate con 

precisione (quesiti: vero/ falso, corrispondenze, scelta multipla, completamento); 

 prove semi strutturate (stimolo chiuso, risposta aperta, modello Invalsi o Ocse Pisa): le 

risposte non sono univoche ma sono in grande misura predeterminabili grazie ai vincoli 

posti negli stimoli. Le tipologie, con alcune eccezioni, sono le stesse delle prove non 

strutturate. 
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 prove bi o multidisciplinari per le discipline caratterizzanti l’indirizzo di studio (tipologia 

esame di Stato);  

 esercitazioni pratiche; 

 compiti autentici e compiti di realtà: la valutazione viene estesa a nuove situazioni 

problema che possono essere svolti negli ambienti didattici o durante la didattica 

decentrata, compiti autentici che pur “contestualizzati” nell’ambito operativo 

sperimentato, abbiano caratteristiche di rielaborazione e non di riproduzione (UDA); 

 attività pratiche e laboratoriali (soprattutto per le classi dell’indirizzo IPSASR); 

 valutazione esterna obbligatoria a cura del servizio nazionale (INVALSI) per le classi II e 

V di scuola secondaria di II grado. La partecipazione alla rilevazione nazionale degli 

apprendimenti degli studenti, come previsto dall’art. 12, del DPR del 15 marzo 2010, n. 89 

e D.lgs 62/2017, rientra, anche ai sensi dell’art. 51 c. 2 della legge 35/2012, nell’attività 

ordinaria d’Istituto. In tal modo, la scuola potrà ottenere informazioni sugli apprendimenti 

distinti per ciascuna classe e comparabili con la situazione del sistema nel suo complesso. 

I risultati delle prove costituiscono, insieme agli altri elementi conoscitivi della scuola, la 

base per l’attuazione di processi di autovalutazione e di azioni di miglioramento; 

Allegato 1 - GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

Criteri di valutazione per l’insegnamento di educazione civica 
 

A seguito del DM 183 del 07/09/2024 è stata rinnovata la griglia di valutazione dell’insegnamento 

dell’Educazione civica e approvata nella seduta del Collegio Docenti del 16/12/2024, per tutti gli 

ordini di scuola. 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n.122. I criteri di valutazione 

deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati in 

modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione civica. In sede 

di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 

elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'Educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella 

realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 

abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione civica e 

rilevate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe si avvalgono di 

strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere utilizzate per i 

percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento e del progressivo sviluppo 

delle competenze, previste nella sezione del curricolo dedicato all’Educazione civica. La 

valutazione dell’insegnamento di Educazione civica fa riferimento agli obiettivi/risultati di 

apprendimento e alle competenze che il Collegio dei docenti, nella propria autonomia di 

sperimentazione, ha individuato e inserito nel curricolo di Istituto. La valutazione avrà a 

riferimento i traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola del 

primo ciclo, gli obiettivi specifici di apprendimento per Licei e i risultati di apprendimento per gli 

Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero dell’istruzione. Il voto di educazione civica 

concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato del primo e secondo ciclo di 
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istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, 

all'attribuzione del credito scolastico. 

Trattandosi di un insegnamento trasversale, la valutazione fa riferimento principalmente al 

processo globale di apprendimento, tenendo come costante riferimento le competenze chiave di 

cittadinanza europee e le competenze trasversali per l’Educazione civica. Obiettivo 

dell’insegnamento dell’Educazione civica è quello di sviluppare temi legati alla convivenza civile, 

modificando l’atteggiamento delle giovani generazioni verso il sapere, accrescendone le 

conoscenze ma soprattutto le competenze nella consapevolezza che solo un cittadino “competente” 

può esercitare, effettivamente, i propri diritti di cittadinanza. 

Allegato 2 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 
 

Interventi didattico-educativi finalizzati al recupero, sostegno e 

potenziamento degli apprendimenti 
 

Le attività di recupero, integrazione e approfondimento sono programmate dal Collegio dei docenti 

e realizzate con il personale docente, assegnatario di ore di potenziamento, come da decreto agli 

atti ufficiali della scuola, con la programmazione di corsi pomeridiani, ricorrendo alle risorse del 

FIS, o con fondi provenienti da progetti PNRR, PON... Esse si fondano sull’individuazione, da 

parte dei Dipartimenti, dei nuclei fondanti delle discipline, delle competenze chiave e delle 

metodologie più adatte al recupero dei contenuti. 

I momenti di programmazione delle attività si situano in alcuni momenti topici: all’inizio dell’anno 

per le attività di primo sostegno agli studenti in difficoltà; durante l’intero a. s. per attività di 

recupero in itinere; al termine del primo quadrimestre per programmazione corsi di recupero 

extracurricolari; al termine dell’anno scolastico per quegli studenti che hanno fatto registrare delle 

insufficienze. 

Al termine dell’anno scolastico i Dipartimenti disciplinari definiscono e rendono noti (per la 

condivisione da parte dei docenti della classe, degli studenti e delle famiglie, dei docenti impegnati 

nei corsi di recupero) i contenuti essenziali e le competenze fondanti, che saranno sviluppati nei 

corsi di recupero e saranno oggetto della prova d’esame per il recupero del debito. 

L’attività di recupero si avvale di strumenti diversi, usati in maniera flessibile, a seconda dei 

periodi dell’anno e delle considerazioni didattico-pedagogiche effettuate dal Collegio docenti. 

L’Istituto Omnicomprensivo, al fine di armonizzare i livelli di apprendimento e di colmare le 

disuguaglianze, applica le seguenti strategie per il recupero: 

 interventi di recupero in itinere con eventuale articolazione flessibile dell'orario e 

dell'organico   dell'autonomia; 

 interventi pomerid iani  di recupero, dopo lo scrutinio del I quadrimestre; 

 percorsi didattici differenziati all'interno del gruppo classe, nel rispetto dei ritmi e stili di 

apprendimento 

 attività didattiche laboratoriali; 

 attività disciplinari per piccoli gruppi o per classi parallele; 

 corsi di recupero estivi per le sospensioni del giudizio. 
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La valorizzazione degli apprendimenti 
 

Sulla base delle indicazioni ministeriali per il supporto all'eccellenza e alla programmazione 

individualizzata per un percorso formativo e orientativo, adeguato a sviluppare le potenzialità dello 

studente, il Collegio dei docenti ha deliberato la promozione di iniziative interne e l’adesione a 

iniziative esterne, progetti PNRR, PLS… conformi agli obiettivi didattici ed educativi contenuti 

nel PTOF. 

Tali iniziative prevedono la partecipazione a: Olimpiadi, concorsi, certificazioni, gare, progetti, 

attività di consolidamento e approfondimento, orientamento di tipo tecnico-scientifico (anche in 

collaborazione con docenti universitari e/o finalizzate alla partecipazione a gare nazionali e 

internazionali), artistico (teatro, musica,) linguistico (certificazioni internazionali), un training 

specifico per l’Esame di Stato, specialmente nelle discipline di indirizzo Scienze, Fisica, 

Matematica e in vista delle prove INVALSI; partecipazione ai corsi di preparazione per i test 

d’ingresso alla facoltà di medicina e alle professioni sanitarie. 

 

Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 
 

I risultati delle verifiche (scritte, orali, pratiche) vanno comunicati agli alunni, in ottemperanza 

all’art. 22 della legge 241/90 (accesso ai documenti amministrativi anche parziali e interni) e al 

Regolamento sulla Valutazione n. 122/09. Le famiglie assumono informazione riguardo ai livelli 

di apprendimento e di maturazione raggiunti dai loro figli nei colloqui individuali con i docenti 

durante l’ora di ricevimento, nei colloqui collegiali e tramite il registro elettronico Argo Didup, 

dove i docenti registrano tutte le valutazioni e le annotazioni, per consultare il quale gli studenti e 

le famiglie hanno credenziali fornite dalla scuola. 

Tramite la piattaforma di Argo Didup sarà possibile visualizzare, oltre che le valutazioni formative 

e sommative, anche le assenze, i ritardi effettuati dagli alunni, le note generiche e quelle 

disciplinari. Al fine di definire criteri omogenei per la registrazione dei risultati delle prove di 

verifica, si stabilisce che i risultati delle prove orali dovranno essere registrati contestualmente al 

termine dell’interrogazione o nell’arco delle ventiquattro ore e, comunque riferiti all’alunno al 

termine della verifica; i risultati dei compiti scritti e delle prove pratiche dovranno essere registrati 

entro quindici giorni dallo svolgimento della prova. 

Il coordinatore di classe esercita una funzione tutoriale con la famiglia e con la classe, 

monitorando, tramite invio comunicazioni formali, le assenze e i ritardi dello studente e il suo 

andamento didattico-disciplinare, intercettando tempestivamente eventuali problematiche e 

indicando all’alunno e alla famiglia le alternative da intraprendere per realizzare il successo 

scolastico e formativo. 

 

Tempi e modalità dei colloqui con la famiglia 
 

Le famiglie hanno la possibilità di interagire con i docenti attraverso: 

 due colloqui collegiali con tutto il Consiglio di classe, nei mesi di dicembre e aprile; 



32  

 un ulteriore colloquio alla fine del primo quadrimestre, nel mese di febbraio, 

esclusivamente con il coordinatore di classe per le valutazioni del I quadrimestre; 

 colloqui con i singoli docenti durante l’ora di ricevimento, previa prenotazione sul sito 

Argo Didup o telefono; 

 colloqui con il Dirigente per informative generiche. 

 

Frequenza delle lezioni ai fini della validità dell’anno scolastico 
 

Riferimenti normativi: 

 Regolamento 122/2009 

 D. l. n. 59/2004 

 CM n. 20 del 04/03/2011 

Le disposizioni contenute nel Regolamento 122/2009 per la valutazione degli alunni indicano la 

condizione che è necessario rispettare ai fini della validità dell’anno scolastico. Esse, tuttavia, 

pongono chiaramente l’accento sulla assiduità della presenza degli studenti alle lezioni, così da 

consentire agli insegnanti di disporre della maggior quantità possibile di elementi per la 

valutazione degli apprendimenti e del comportamento. 

L’art. 14, comma 7 del rubricato Regolamento prevede, esplicitamente, come base di riferimento 

per la determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle lezioni, che 

consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline.  

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione è richiesta la frequenza di almeno tre 

quarti dell'orario annuale personalizzato di ciascun alunno. Il mancato conseguimento del limite 

minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute e deliberate, comporta l’esclusione 

dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo. 

Di seguito si riporta il monte ore annuale previsto per le varie classi con indicazione del limite 

massimo di ore consentito: 

 

LICEO SCIENTIFICO E DELLE SCIENZE UMANE 

CLASSI 
ORE SETTIMANALI 

DI LEZIONE 

ORE ANNUALI DI 

LEZIONE 

NUM. MASSIMO 

ORE DI ASSENZA 

PRIMA 28 924* 231 (198*) 

SECONDA 28 924* 231 (198*) 

TERZA 30 990* 247 (214*) 

QUARTA 30 990* 247 (214*) 

QUINTA 30 990* 247 (214*) 
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IPSASR 

CLASSI 
ORE SETTIMANALI 

DI LEZIONE 

ORE ANNUALI DI 

LEZIONE 

NUM. MASSIMO ORE 

DI ASSENZA 

PRIMA 32 1056* 264 (231*) 

SECONDA 32 1056* 264 (231*) 

TERZA 32 1056* 264 (231*) 

QUARTA 32 1056* 264 (231*) 

QUINTA 32 1056* 264 (231*) 

 

Per gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica il monte ore 

annuale è decurtato di 33h. 

Rientrano nel computo delle ore di assenza: 

 gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate; 

 le assenze per motivi familiari o personali non gravi (anche se giustificate); 

 le assenze collettive non giustificate. 

Deroghe 

L’articolo 14, comma 7 del Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, 

per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie 

deroghe al suddetto limite (dei tre quarti di presenza del monte ore annuale). Tale deroga è prevista 

per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 

alunni interessati. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all'esame finale di ciclo. Di tale accertamento e dell’eventuale impossibilità di 

procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame si dà atto mediante 

redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe. 

In ragione di quanto suddetto, l’Istituto Omnicomprensivo stabilisce le seguenti motivate deroghe 

al suddetto limite: 

 assenze dovute a patologie che impediscano la frequenza scolastica certificata da un 

medico  specialista; 

 assenze ricorrenti per grave malattia documentata con certificato di un medico specialista 

attestante la gravità della patologia; 

 visite ospedaliere specialistiche debitamente documentate; 

 donazioni di sangue; 

 motivi di famiglia o personali certificati; 

 partecipazioni a concorsi; 

 provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 



34  

 gravi patologie; 

 motivi di salute di un familiare stretto testati da certificato medico; 

 lutti dei componenti del nucleo familiare entro il secondo grado; 

 rientro nel paese d’origine per motivi legali; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche di livello regionale e/o nazionale 

organizzate da federazioni riconosciute dal Coni. 

Le deroghe previste non si applicano nei casi in cui, per effetto direttamente riconducibile alle 

assenze effettuate, il Consiglio di Classe competente non sia in possesso degli elementi minimi 

necessari per procedere all'attribuzione della valutazione conclusiva. La frequenza di corsi 

all’estero è completamente  riconosciuta ai fini della validità dell’anno scolastico. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame finale di ciclo. 

Sarà, dunque, compito del consiglio di classe (attraverso controlli effettuati periodicamente dal 

coordinatore di classe) verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti e delle 

indicazioni di cui alla CM n. 20 del 04/03/2011, se il singolo allievo abbia superato il limite 

massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio 

dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non 

sufficiente permanenza del  rapporto educativo. 

 

Criteri di attribuzione del voto di comportamento 
 

Riferimenti normativi: 

 D.P.R. n. 235/2007 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 24 giugno 

1998, 

 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

 Nota Ministeriale del 31 luglio 2008 – prot. n. 3602/P0; 

 L. n. 169 del 30 ottobre 2008 (Conversione in legge del D.L. n. 137/2008); 

 D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 – Criteri e modalità applicative della valutazione del 

comportamento; 

 C.M. n. 10 del 23 gennaio 2009 – Valutazione degli apprendimenti e del comportamento; 

 Circolare Ministeriale 7 maggio 2009, n. 46Valutazione del comportamento ai fini 

dell'esame finale di Stato nella scuola secondaria di secondo grado; 

 D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009- Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 

degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1°settembre 2008, n.137, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Decreto Ministeriale 16 gennaio 2009, n. 5, art. 4 

 Legge 150/24, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale recante Revisione della disciplina in 

materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati. 

Per quanto riguarda la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di II grado: 
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 la valutazione è espressa in decimi; 

 in caso di voto inferiore a sei decimi l’alunno non viene ammesso alla classe successiva o 

all’esame di Stato a prescindere dalla valutazione dei risultati delle discipline. 

La legge150/24, inoltre, è intervenuta su norme di dettaglio: 

 attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi; 

 nel caso in cui il candidato sia ammesso col voto di comportamento pari a sei decimi, il 

consiglio di classe gli assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale da trattare in sede di colloquio d’esame. 

Per gli studenti del secondo ciclo che abbiano riportato il voto dei sei decimi nel comportamento, 

il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospende il giudizio senza riportare 

immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegna un elaborato critico 

in materia di cittadinanza attiva e solidale. La mancata presentazione dell’elaborato prima 

dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio 

di classe comportano la non ammissione all’anno scolastico successivo. 

Va conferito maggior peso al voto di comportamento nella valutazione complessiva, riferita 

all’intero anno scolastico, in particolar modo in presenza di aggressioni nei confronti del personale 

scolastico e dei compagni. 

È stata, inoltre, proposta un’ammenda da 500 € a 10.000 € per gli atti di violenza.  

Alla luce della riforma, introdotta dalla L. 150/24, è stato necessario aggiornare la griglia di 

valutazione del comportamento, approvata dal Collegio Docenti di settore del 12/12/2024. 

La valutazione del comportamento degli studenti, durante tutto il periodo di permanenza nella sede 

scolastica, e durante la partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati 

dall’istituzione scolastica, anche fuori della propria sede (viaggi di istruzione, uscite didattiche, 

stage, PCTO), concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei 

decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 

La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale scaturisce da un giudizio 

complessivo di maturazione o di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno 

scolastico. 

Il Consiglio di Classe, tenuto conto della valenza formativa e educativa cui deve rispondere 

l’attribuzione del voto di comportamento, tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i 

miglioramenti, realizzati dallo studente nel corso dell’anno, oltre che il rispetto da parte sua del 

Regolamento di Istituto e degli obblighi derivanti dal Patto Educativo di Corresponsabilità. 

Il Collegio dei Docenti di settore del 12/12/2024 stabilisce i seguenti parametri per l’attribuzione 

del voto di condotta: 

 impegno; 

 interesse e partecipazione; 

 frequenza; 

 senso di responsabilità e collaborazione. 

Tutti gli indicatori e tutti i descrittori correlati, nessun escluso, concorrono alla determinazione del 

voto di condotta, fermo restando l’autonomia del Consiglio di classe di pronunciarsi sulle singole 
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situazioni, pertanto, in riferimento a quanto esposto, l’attribuzione del voto di condotta tiene conto 

degli indicatori sopra riportati, ma non comporta alcun automatismo. 

 

Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una valutazione del 

comportamento insufficiente 
 

In base alla legge 150/2024, come da verbale n. 3  del Collegio Docenti del 28/10/2024, si stabilisce 

che la valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale avviene 

nel rispetto dei seguenti principi: 

1) prevedere che l'attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente 

non ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato avvengano anche a fronte di 

comportamenti che configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento 

alle violazioni previste dal regolamento di istituto; 

2) prevedere che l'attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di 

valutazione periodica comporti il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto 

della valutazione in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, 

finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno 

determinato tale voto; 

La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve 

scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe esclusivamente in presenza di 

comportamenti di particolare gravità, riconducibili alle fattispecie dello Statuto delle studentesse 

e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 

3602/PO del 31 luglio 2008, dalla Legge150/24  e  al Regolamento di istituto. 

L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio 

finale, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente, nel corso dell’anno, 

sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari contemplate nel Regolamento 

d’Istituto o che successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria, 

previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di 

crescita e di maturazione, in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto. 

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera 

scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente motivata e 

verbalizzata in sede dei Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto in sede di 

scrutinio intermedio e finale. 

In considerazione del rilevante valore formativo di ogni valutazione scolastica e pertanto anche di 

quella relativa al comportamento, la scuola cura con particolare attenzione sia l’elaborazione del 

Patto educativo di corresponsabilità, sia l’informazione tempestiva e il coinvolgimento attivo delle 

famiglie in  merito alla condotta dei propri figli. 

Allegato 3 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE. DEL VOTO DI CONDOTTA 
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Credito scolastico 
 

L'art. 11 del D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323 e successive modificazioni stabiliscono i criteri generali 

per l'attribuzione, in ciascun anno del triennio conclusivo del corso degli studi, del punteggio che 

andrà a costituire il credito scolastico. Il punteggio del credito scolastico va stabilito con 

riguardo al profitto (M= media dei voti per individuare la banda di oscillazione). 

Viene attribuita la banda di oscillazione più alta a chi ha conseguito la media dei voti uguale o 

maggiore  allo 0,50 (alla metà dell’intero). 

L’art. 15 del D.Lgs. 62/2017 ha modificato l’attribuzione del punteggio per il credito scolastico, 

come riportato di seguito: 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico 

maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui 

dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano 

al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli 

studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività 

alternative alla religione cattolica, limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi 

insegnamenti. 

Con la tabella di cui all’allegato A del decreto è stabilita la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la 

fascia di attribuzione del credito scolastico. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso 

di studi per merito ai sensi dell’articolo 13, comma 4, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella 

misura massima prevista per lo stesso. La tabella di cui all’allegato A si applica anche ai candidati 

esterni ammessi all’esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di 

idoneità. 

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale 

sostengono l’esame preliminare di cui al comma 2 dell’articolo 14, sulla base della 

documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari (Art. 14, c. 2 del 

D.Lgs. 62/2017).  

Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, l'ammissione 

dei candidati esterni che non siano in possesso di promozione all'ultima classe è subordinata al 

superamento di un esame preliminare inteso ad accertare la loro preparazione sulle materie previste 

dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o 

dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno.  

Sostengono, altresì, l'esame preliminare, sulle materie previste dal piano di studi dell'ultimo anno, 

i candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno che non hanno frequentato il 

già menzionato anno, ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati per l'ammissione 

all'esame. Il superamento dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento 

dell'Esame di Stato, vale come idoneità all'ultima classe. L'esame preliminare è sostenuto davanti 

al consiglio della classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il 

candidato è stato assegnato; il candidato è ammesso all'Esame di Stato se consegue un punteggio 

minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è sottoposto. 
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Modalità di attribuzione del credito scolastico 
 

Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il secondo biennio e l’ultimo anno di 

corso (classi terze, quarte e quinte) della scuola secondaria di II grado e che concorre a determinare 

il voto finale dell’Esame di Stato del Secondo Ciclo di Istruzione. Nell’attribuzione del credito 

scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli studenti regolarmente frequentanti il 3°, 

4° e 5° anno. 

Con la tabella di cui all'allegato A del D. l. n. 62 del 13 aprile 2017 (sotto riportata) è stabilita la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini 

finali per ciascun anno di corso nel secondo biennio e nel quinto anno, e la fascia di attribuzione 

del credito scolastico. Ogni fascia prevede l’assegnazione di due valori possibili (uno più alto ed 

uno più basso). 

Se la media dei voti risulta uguale o superiore al decimale 0,5 si attribuisce il punteggio più alto 

della banda di appartenenza. Se la media dei voti è inferiore al decimale 0,5 si attribuisce il 

punteggio più basso della banda di appartenenza. 

Il punteggio massimo raggiungibile è pari a 40 (quaranta). Le Ordinanze Ministeriali, che 

disciplinano lo svolgimento degli Esami di Stato del secondo ciclo di Istruzione, contengono le 

tabelle di attribuzione dei crediti in sede di ammissione all’Esame di Stato. 

Il credito scolastico, così com’è illustrato dalla tabella, definisce la corrispondenza tra la media dei 

voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico: 

 

Media dei 

voti 

Fasce di credito 

III anno 

Fasce di credito 

IV  anno 

Fasce di credito 

V  anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia spetta al Consiglio di Classe, 

che tiene conto della media dei voti, integrata dai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti. 

 

Criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio finale (giugno) 
 

Il Collegio dei docenti dell’Istituto Omnicomprensivo in data 16/12/2024, con Delibera n. 63, ai 

sensi di quanto disposto dal DPR 323/98, DM n. 49/2000, DM n. 42/2007, Dlgs 62/2017, ha 

deliberato quanto sotto  riportato in materia di attribuzione del credito scolastico. 
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I criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio finale sono i seguenti: 

 se lo studente riporta una media dei voti uguale o superiore al decimale (=  >) 0,50 viene 

attribuito il punteggio più alto della banda di appartenenza del credito; 

 se lo studente riporta una media dei voti inferiore al decimale (<) 0,50 si attribuisce il 

punteggio più basso della banda di appartenenza del credito.  

La legge 150 del 1° ottobre 2024 ha introdotto un’importante novità per l’attribuzione del credito 

scolastico e formativo agli studenti delle classi terze, quarte e quinte allo scrutinio finale dell’anno 

scolastico: 

 attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta, in cui cade 

la media del voto, può essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari 

o superiore a nove decimi (legge n. 150/2024, art. 1, c. 1, lett. d).  

 A coloro che conseguono un voto di comportamento inferiore o uguale ad otto sarà  

attribuito il punteggio minimo della fascia di appartenenza del credito, previsto nella 

relativa banda di oscillazione della Tabella A (allegata al D. Lgs. 62/017). 

 Ammissione dei candidati interni all’esame di Stato: nel caso in cui il candidato sia 

ammesso col voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe gli assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 

d’esame (legge n. 150/2024, art. 1, c. 1, lett. c). 

Le attività complementari e le esperienze formative, come anche l’esperienza formativa di PCTO, 

svolte dagli studenti all’interno della programmazione del Consiglio di classe e della 

programmazione disciplinare, sono valutate dal docente delle materie di indirizzo e indicate 

espressamente dal Consiglio di classe, nonché prese in considerazione nella valutazione del 

comportamento. 

In caso di debito o di ammissione a maggioranza, il Consiglio di Classe attribuirà il punteggio 

minimo della fascia di appartenenza del credito, previsto nella relativa banda di oscillazione 

Tabella A (allegata al D. Lgs. 62/017), come da Delibera n. 63, espressa all’unanimità dal Collegio 

dei Docenti del 16.12.2024. 

La legge 150 del 1° ottobre 2024 ha introdotto un’importante novità per l’attribuzione del credito 

scolastico agli studenti delle classi terze quarte e quinte nello scrutinio finale dell’anno scolastico. 

Infatti, da questo anno scolastico, il punteggio massimo previsto per ciascuna fascia in cui cade la 

media delle valutazioni finali potrà essere attribuito solo agli studenti e alle studentesse che 

abbiano conseguito un voto di comportamento pari almeno a 9. A coloro che conseguono un voto 

di comportamento minore o uguale a 8 sarà automaticamente attribuito il punteggio minimo 

spettante per la fascia in cui cade la media dei voti, indipendentemente dal valore della media 

stessa.( L. 150/24) 

 

Criteri di attribuzione del credito scolastico in sede di scrutinio differito 

(agosto) 
 

I criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio differito sono i seguenti (Delibera n. 63 del 

Collegio Docenti del 16/12/24): 

Relativamente al credito (dal terzo anno), il Consiglio di Classe, in presenza di ammissione a 

maggioranza o di debito, anche colmato, attribuirà il punteggio minimo della fascia di 



40  

appartenenza del credito, previsto nella relativa banda di oscillazione della TABELLA A (allegata 

al D. Lgs. 62/2017). 

 

La legge 150 del 1° ottobre 2024 ha introdotto un’importante novità per l’attribuzione del credito 

scolastico agli studenti delle classi terze quarte e quinte nello scrutinio finale dell’anno scolastico. 

Infatti, da questo anno scolastico, il punteggio massimo previsto per ciascuna fascia in cui cade la 

media delle valutazioni finali potrà essere attribuito solo agli studenti e alle studentesse che 

abbiano conseguito un voto di comportamento pari almeno a 9. A coloro che conseguono un voto 

di comportamento minore o uguale a 8 sarà automaticamente attribuito il punteggio minimo 

spettante per la fascia in cui cade la media dei voti, indipendentemente dal valore della media 

stessa.( L. 150/24) 

 

Criteri di ammissione/non ammissione alla classe successiva 
 

In sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione alla 

classe successiva e all'esame di Stato è disposta in presenza dei seguenti requisiti: 

1) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti;  

2) aver conseguito un voto di comportamento pari a sei decimi (L. 150/24);  

3) avere svolto le prove nazionali Invalsi (classi quinte);  

4) avere svolto il monte ore previsto del PCTO (classi quinte). 

Si considerano ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno frequentato i tre quarti (o il 

75%) delle ore previste dal piano di studi, salvo deroghe, e che abbiano conseguito una valutazione 

di 6/10 in tutte le discipline, compreso il voto di comportamento. In caso di voto inferiore a sei 

decimi l’alunno non viene ammesso alla classe successiva o all’esame di Stato a prescindere 

dalla valutazione dei risultati delle discipline.( L. 150/24) 

 

L’ammissione alla classe successiva viene espressa dal CdC, all'unanimità o a maggioranza, 

quando viene riconosciuta la capacità dello studente di proseguire gli studi sia per il profitto 

conseguito, che per l'impegno espresso. 

Nel caso di n. 4 (quattro) insufficienze gravi e/o di mediocrità diffuse non è consentita 

l’ammissione alla classe successiva, ferma restando la possibilità del C.d.C. di deliberare in 

deroga, in presenza di gravi e documentati motivi, (Delibera n. 63del Collegio Docenti del 

16/12/24). Concorrono al giudizio di non promozione, oltre al perdurare delle carenze accertate, il 

disimpegno, il comportamento non corretto, nonché l'elevato numero di assenze, ritardi e uscite 

anticipate non giustificate da gravi e accertate motivazioni. L’insufficienza nel comportamento 

comporta la non ammissione alla classe successiva. Il Consiglio di Classe ha discrezione 

nell'individuare motivazioni serie e accertate che consentono, al di là dell'esito scolastico 

deficitario, la sospensione di giudizio o l’ammissione alla classe successiva.  

Nel caso di non promozione per il secondo anno consecutivo, il Collegio Docenti delibera se 

offrire all’alunno la possibilità di iscriversi per la terza volta alla medesima classe, tenendo conto 

del parere verbalizzato dal CdC all'atto dello scrutinio finale. 

La non ammissione alla classe successiva viene espressa dal CdC all'unanimità o per voto di 

maggioranza. Il giudizio di non ammissione alla classe successiva va dettagliatamente motivato, 
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individuando tutte le componenti che lo hanno determinato al fine di fornire un insieme coerente 

sia sul piano formale che nella sostanza. 

Per gli studenti/esse non ammessi alla classe successiva il consiglio di classe: 

 approva le proposte di voto presentate dai singoli docenti; 

 motiva con un giudizio globale la non ammissione alla classe successiva; 

 approva i giudizi analitici nelle discipline valutate non sufficienti formulati dai singoli 

docenti; 

 presenta tutti gli interventi didattici effettuati nelle singole discipline oggetto di 

insufficienze e relaziona sulle convocazioni formalmente inviate ai genitori degli alunni 

che hanno riportato un profitto particolarmente insufficiente o di comportamento 

inadeguato. 

 Presenta una relazione dettagliata firmata dal Consiglio di classe. 

In caso di non promozione all'esame di recupero del debito tali giudizi saranno integrati con gli 

esiti delle verifiche finali. In entrambi i casi (non ammissione a giugno o dopo giudizio sospeso) 

nel prospetto dei voti dello scrutinio finale che verrà affisso all’albo si indicherà semplicemente 

“Non ammesso”. La documentazione inerente alla decisione valutativa del consiglio di classe sarà 

visionabile, in ottemperanza della decisione del garante della privacy, solo ai diretti interessati 

(genitori ed esercenti patria potestà). Le famiglie il cui figlio/a non è stato/a promosso/a alla classe 

successiva saranno contattate dal docente coordinatore di classe, prima del giorno della 

pubblicazione ufficiale degli esiti dello scrutinio, i quali esiti pertanto saranno esposti all’albo solo 

successivamente alla comunicazione. 

 

Sospensione del giudizio 
 

Nel caso in cui lo studente faccia registrare delle insufficienze o mediocrità, nel numero 

massimo di tre, il CdC procede alla sospensione del giudizio, motivando le carenze registrate 

e fornendo indicazioni per il recupero. (Delibera n. 63 del Collegio Docenti del 16/12/24). 

Conclusi gli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, ossia del debito 

formativo riportato dall’alunno, il consiglio di classe: 

 verifica il recupero del suddetto debito; 

 formula, in sede di integrazione dello scrutinio, il giudizio finale che, se positivo, determina 

l’ammissione dell’alunno alla classe successiva e l’attribuzione del credito scolastico (per 

gli studenti del terzo e quarto anno).  

Come da criteri deliberati dal Collegio Docenti. 

 

Per gli studenti del secondo ciclo che abbiano riportato il voto dei sei decimi nel comportamento, 

il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospende il giudizio senza riportare 

immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegna un elaborato critico 

in materia di cittadinanza attiva e solidale. La mancata presentazione dell’elaborato prima 

dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio 

di classe comportano la non ammissione all’anno scolastico successivo. ( L. 150/24) 
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L’Istituto Omnicomprensivo. organizza corsi estivi di recupero, che lo studente può frequentare o 

meno. In quest’ultimo caso, la famiglia sottoscriverà una dichiarazione in cui manifesti la volontà 

di recuperare autonomamente il debito. 

L’esito degli esami di accertamento del superamento del debito formativo, dopo la sospensione 

del giudizio, deve dimostrare un completo recupero delle carenze con un voto pari a 6/10, 

compreso il voto del comportamento. ( L. 150/24). 

Relativamente al credito (dal terzo anno), il Consiglio di Classe attribuirà il punteggio minimo del 

credito previsto nella relativa banda di oscillazione della TABELLA A (allegata al D. Lgs. 

62/2017). 

 

Criteri di ammissione/non ammissione all’esame di stato per candidati 

interni 
 

Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 

 gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso; 

 a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si 

trovino nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. 

In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. 

È ammesso all'Esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del 

Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 2491, lo studente in possesso dei seguenti 

requisiti: 

 votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in 

una disciplina o in un gruppo di discipline, il Consiglio di classe può̀ deliberare, con 

adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa 

deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono 

avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal 

punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 7512; anche il 

voto espresso dal docente per le attività̀ alternative, per gli studenti che si sono avvalsi di 

detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale; 

 nel caso in cui il candidato sia ammesso col voto di comportamento pari a sei decimi, il 

consiglio di classe gli assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e 

solidale da trattare in sede di colloquio d’esame (L. 150/24). 

 frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 

22 giugno 2009, n. 122 e dall'art. 13, c. 4 del D.Lgs. 62/2017; 

 partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte 

a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di 

cui all'articolo 19; 

 svolgimento dell’attività di PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame 

di idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di 
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riconoscimento delle attività di PCTO necessarie per l'ammissione all'esame di Stato sono 

definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo. 

 

Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non 

ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, 

distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle 

singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata 

del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali 

personali. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi dell’art. 4, comma 11, 

dello Statuto. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di 

istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d’esame, 

nonché per gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali 

sono sottoposti: 

 nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di 

cura, abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella 

nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 

trasmettono all’istituzione scolastica di provenienza elementi di conoscenza in ordine al 

percorso formativo attuato dai predetti candidati. Il competente consiglio di classe 

dell’istituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione all’esame; 

 nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di 

cura, abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella 

nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 

effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa con l’istituzione scolastica, la quale 

fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe di 

appartenenza. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale 

il voto del presidente. Il verbale dello scrutinio è trasmesso all’istituzione scolastica, che cura le 

trascrizioni dei risultati dello scrutinio nel documento di valutazione e nei registri. 

 

Criteri di ammissione/non ammissione all’esame di stato per candidati    

esterni 
 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del d. lgs. 62/2017, sono ammessi all’esame di Stato, in 

qualità di candidati esterni, coloro che: 

 compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e 

dimostrano di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 
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 sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni 

almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 

 sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione 

secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento 

ovvero del vigente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di 

cui all’art. 15 del d. lgs. 226/2005; 

 hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso dopo il 01 gennaio 2025 e prima del 

15 marzo 2025. 

Gli studenti delle classi antecedenti l’ultima che soddisfano i requisiti di cui al comma 2, lettere 

a) o b), e intendono partecipare all’esame di Stato in qualità di candidati esterni, devono aver 

cessato la frequenza prima del 15 marzo 2023. 

I candidati agli esami di idoneità per il penultimo o ultimo anno di corso, in fase di presentazione 

alla singola istituzione scolastica della relativa domanda di ammissione e con possibile 

integrazione da produrre trenta giorni prima della sessione di esami di idoneità, documentano lo 

svolgimento, negli anni scolastici precedenti conclusi positivamente, di PCTO presso altre 

istituzioni scolastiche e/o di attività assimilabili ai PCTO, ai sensi dell’articolo 2 del presente 

decreto (DM n. 226 del 12.11.2024). 

2. I PCTO svolti negli anni scolastici precedenti conclusi positivamente sono documentati 

allegando: 

• il Patto formativo individuale, sottoscritto dalla studentessa e dallo studente e da coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale, che fornisce ampia e dettagliata informazione sul progetto 

e sulle sue finalità educative e formative, oltre che sulle competenze attese e gli obblighi che 

derivano dall’attività in contesto lavorativo; 

• l’attestazione delle competenze raggiunte rilasciata dall’istituzione scolastica precedentemente 

frequentata, riportante il numero di ore di attività di PCTO svolte; 

• eventuale altra documentazione messa a disposizione dalla suddetta istituzione scolastica. 

Per la restante parte si fa riferimento al DM n. 226 del 12.11.2024 - Criteri per il riconoscimento 

dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e delle attività assimilabili 

per i candidati interni ed esterni ai fini dell’ammissione agli esami di Stato per il secondo 

ciclo di istruzione, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera c) e dell’articolo 14, comma 3, 

ultimo capoverso del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62 

 

I candidati esterni sostengono l’esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. 

Non è consentito ripetere l’esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la stessa tipologia o 

indirizzo, articolazione, opzione. Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, ai candidati 

già in possesso di un diploma del previgente ordinamento è consentito svolgere l’esame di Stato 

nello stesso indirizzo solo nel caso in cui il percorso di nuovo ordinamento si differenzi 

dall’articolazione od opzione di cui posseggono già il diploma con riferimento al quadro orario 

degli insegnamenti impartiti e/o al codice ATECO e/o al codice NUP di cui alla “Nomenclatura e 

classificazione delle Unità Professionali (NUP)” che caratterizzano il percorso. 

L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità 

all’ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare volto ad accertare la loro 

preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano 

in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal 

piano di studi dell’ultimo anno. Sostengono altresì l’esame preliminare sulle discipline previste 

dal piano di studi dell’ultimo anno i candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo 
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anno, che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non hanno titolo per essere scrutinati 

per l’ammissione all’esame. 

Gli esami preliminari consistono in prove idonee ad accertare la preparazione dei candidati nelle 

discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene esami preliminari relativi a più anni svolge 

prove corso; la valutazione delle prove è distinta per ciascun anno. I candidati esterni provvisti di 

promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento sono tenuti a sostenere l’esame 

preliminare sulle discipline del piano di studi del vigente ordinamento relativo agli anni per i quali 

non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle previste dal piano di studi 

dell’ultimo anno del vigente ordinamento. Tali candidati esterni sostengono comunque l’esame 

preliminare anche sulle discipline o conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle 

del corso già seguito con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultima classe. I 

candidati in possesso dei titoli di cui all’art. 4, comma 2, lettera c), sostengono l’esame preliminare 

solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del corso 

già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultimo anno. I candidati in 

possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio sostengono l’esame 

preliminare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle del 

corso già seguito, con riferimento alle classi precedenti l’ultima nonché su quelle previste dal piano 

di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. I candidati esterni provenienti da Paesi 

dell’Unione europea, nonché da Paesi aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europeo, in 

possesso di certificazioni valutabili ai sensi dell’articolo 12 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, 

che non siano in possesso di promozione o idoneità all’ultima classe di un corso di studi di tipo e 

livello equivalente, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato previo superamento dell’esame 

preliminare sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano 

in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal 

piano di studi dell’ultimo anno. I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione europea, che non 

abbiano frequentato l’ultimo anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o 

presso istituzioni scolastiche italiane all’estero, sostengono l’esame di Stato in qualità di candidati 

esterni, previo superamento dell’esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti 

da accordi internazionali. L’esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, 

comunque, non oltre il termine delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla 

commissione alla quale il candidato esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, 

è integrato dai docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. Il 

dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento 

dell’esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può 

svolgere l’esame preliminare operando per sottocommissioni composte da almeno tre componenti, 

compreso quello che la presiede. Il candidato è ammesso all’esame di Stato se consegue un 

punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova; in caso 

di valutazione di prove relative a più anni di corso ai sensi del comma 2, il punteggio minimo di 

sei decimi deve essere conseguito in tutte le prove, per tutti gli anni di corso. L’esito positivo 

dell’esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell’esame di Stato ovvero di 

mancata presentazione all’esame di Stato, vale come idoneità all’ultima classe del percorso di 

istruzione secondaria di secondo grado cui l’esame si riferisce. In caso di non ammissione 

all’esame di Stato, il consiglio di classe o l’eventuale commissione può riconoscere al candidato 

l’idoneità all’ultima classe ovvero a una delle classi precedenti l’ultima. 
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Modalità di orientamento 
 

Con l’entrata in vigore del D.M. 22 dicembre 2022, n.328, sono state adottate le nuove Linee Guida 

per l’orientamento scolastico (2023). Attraverso l’introduzione dei moduli di orientamento 

(curriculari ed extracurriculari) di almeno 30 ore, le nuove figure professionali del docente tutor e 

del docente orientatore hanno la possibilità di strutturare percorsi che abbiano la finalità di 

rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, consentire agli studenti 

una scelta consapevole e ponderata che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità, contrastare la 

dispersione scolastica, e favorire l’accesso all’istruzione terziaria. 

Attraverso l’introduzione della Piattaforma Unica per l’orientamento, punto di accesso ai servizi 

informativi dedicati all’orientamento, e la creazione di un E-portfolio personale delle competenze, 

i ragazzi e le famiglie sono accompagnati nella riflessione e nell’individuazione dei maggiori 

punti di forza dello studente all’interno del cammino formativo. 

La riforma per l’orientamento scolastico, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e di 

Resilienza, è orientata anche a eliminare la dispersione scolastica e a costruire un sistema 

strutturato e coordinato di orientamento, in grado di rispondere alle indicazioni del quadro di 

riferimento europeo e di riconoscere le attitudini e il merito di studenti e studentesse, per aiutarli a 

elaborare in modo consapevole il loro progetto di vita e professionale. 

I Consigli di classe hanno il compito di individuare le situazioni di studenti delle classi prime che 

prefigurano un “rischio di insuccesso scolastico”, dovuto alla presenza di insufficienze gravi e 

diffuse e a una scelta del percorso scolastico non del tutto idoneo allo sviluppo delle loro capacità 

e del loro progetto di vita, nonostante le azioni di recupero e di sostegno all’apprendimento messe 

in atto dalla scuola. Una volta individuati tali studenti attraverso il coordinatore di classe, i consigli 

di classe convocano le famiglie per condividere e consigliare un percorso di studi maggiormente 

idoneo alle loro attitudini ed interessi al fine di aggiungere l’obiettivo imprescindibile del successo 

formativo degli allievi. 

Allegato 4 - VALUTAZIONE COMPETENZE ORIENTATIVE  
 

Certificazione delle competenze 
 

La certificazione delle competenze, che descrive e attesta la padronanza delle competenze 

progressivamente acquisite, è prevista al termine del primo biennio. Tale valutazione deve 

avvenire sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale secondo quanto definito dalle 

Raccomandazione del Parlamento europeo e dal Consiglio del 18 dicembre 2006 e, che trovano 

applicazione con l’innalzamento dell’obbligo di istruzione finalizzato all’acquisizione dei saperi e 

delle competenze chiave di cittadinanza (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico- 

tecnologico, asse storicosociale), ai sensi del DM del 22-82007, n. 139 (Regolamento recante 

norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione). 

Il modello di certificato, che è unico sul territorio nazionale, contiene la scheda riguardante 

competenze di base e relativi livelli raggiunti dallo studente in relazione agli assi culturali, con 

riferimento alle competenze chiave di cittadinanza, di cui all’allegato 1 al Regolamento n. 139 del 

22 agosto 2007. 
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Allegato 5 – GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE 

COMPETENZE 
 

Valutazione degli alunni con disabilità, BES e DSA  
 

L’Istituto Omnicomprensivo si propone di creare un ambiente finalizzato alla cultura 

dell’inclusione, dell’accoglienza e dell’integrazione rispondendo così efficacemente alle necessità 

di ogni alunno. 

Per garantire il successo scolastico e formativo all’alunno con disabilità, BES o DSA, l’Istituto 

si impegna a: 

 creare un ambiente accogliente in cui l’alunno possa essere supportato in modo adeguato; 

 sostenere l’apprendimento, personalizzando il curricolo e sviluppando attenzione educativa 

per la piena integrazione sociale e culturale; 

 favorire l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento attraverso 

strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, nel 

rispetto del diritto all’autodeterminazione e all’accomodamento ragionevole, nella 

prospettiva della migliore qualità della vita; 

 favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

 promuovere culture politiche e pratiche inclusive, attraverso una più stretta collaborazione 

fra tutte le componenti della comunità educante e gli enti territoriali. 

Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione (GLO) redige il PEI (Piano Educativo 

Individualizzato) all'inizio di ogni anno scolastico e dopo un periodo di osservazione, ed è 

aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. 

All'interno dell’istituzione scolastica, i Consigli di Classe, poi, sulla base delle indicazioni del 

GLO, elaborano e approvano i PEI tenendo conto della certificazione di disabilità e del profilo di 

funzionamento, individuando strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di 

apprendimento nella dimensione della relazione, della socializzazione, della comunicazione, 

dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie. 

Al GLO, presieduto dal Dirigente Scolastico, vi possono partecipare tutti i docenti e non soltanto 

gli insegnanti di sostegno e i genitori (o tutori). Ogni famiglia può portare un proprio consulente 

esterno al GLO che, ovviamente, non avrà nessun potere decisionale. Infine, tra le figure ammesse 

alla riunione, può partecipare anche il rappresentante del Gruppo Inclusione Territoriale, i docenti 

preposti alle attività di inclusione ed eventuali assistenti all'autonomia e alla comunicazione. 

Al GLO sono poi affidati gli adempimenti specifici per la personalizzazione delle ore dedicate al 

sostegno e per l'acquisizione di fondi necessari all’orientamento e alle competenze trasversali. 

La sentenza 9795 del TAR ha disposto l’annullamento del Decreto Interministeriale n.182/2020 e 

dei suoi allegati, ripristinato con la sentenza n. 3196/2022 che, a sua volta, ha aggiornato quanto 

previsto dal D.L. 66/2017 e ha disposto un nuovo PEI. 

Il nuovo PEI, secondo quanto disposto dalla normativa (DM n.153 del 01-08-23), è composto dagli 

allegati dei modelli PEI, dalle linee guida per la loro compilazione, dalla scheda per definire il 

debito di funzionamento e dalla Tabella fabbisogni. 
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Nel predisporre il PEI, il Consiglio di Classe indica le modalità di coordinamento degli interventi 

previsti e la loro interazione con il Progetto individuale. L’alunno con disabilità è preso in 

carico dal Consiglio di Classe nel suo insieme, chiamato a partecipare al suo percorso educativo e 

formativo. Il Consiglio di classe ha accesso all’intera documentazione dell’alunno. 

La redazione del nuovo PEI deve essere elaborata in base a 4 specifiche dimensioni: 

 Relazione, Interazione e Socializzazione 

 Comunicazione e Linguaggio 

 Autonomia e Orientamento 

 Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento 

La Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento, in particolare, è fondamentale 

per determinare l’assegnazione del sostegno e non solo. 

La valutazione di questo punto permette di elaborare, in rapporto all'andamento della classe, una 

serie di programmi distinti in: 

 percorsi didattici ordinari, conformi alla progettazione didattica della classe, sulla base del 

curricolo d’istituto; 

 percorsi didattici personalizzati in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento, alle 

strategie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione (in 

questo caso, ci riferiamo ad un “PEI semplificato”); 

 percorsi didattici differenziati (sulla base di un “PEI differenziato”). 

Per quanto sopra, nel nuovo modello di PEI è inserito lo schema riepilogativo già sopra riportato: 

 percorso ordinario; 

 percorso personalizzato (con prove equipollenti); 

 percorso differenziato. 

Anche attraverso il PDP (Piano Didattico personalizzato) la scuola promuove pratiche inclusive e 

anch’esso è redatto in modo collegiale, dal Consiglio di classe, con la collaborazione degli 

specialisti del GLO. Il PDP è sottoscritto e condiviso dalle famiglie e permette di definire, 

monitorare e documentare obiettivi, strategie d'intervento e criteri di valutazione per il più 

completo successo formativo dell'alunno. L'utilizzo delle metodologie e strategie più idonee, 

l'impiego di misure dispensative e di strumenti compensativi per DSA e BES, consentono di 

abbattere le barriere che limitano l'apprendimento e la partecipazione sociale degli alunni 

svantaggiati. 

La scuola favorisce la partecipazione ad eventi socioculturali a carattere inclusivo, coinvolgendo 

gli alunni svantaggiati con il supporto del gruppo dei pari e delle figure di riferimento e promuove 

azioni di  inclusione sociale connesse con i PCTO. 

Gli alunni certificati con DSA sono affetti da disturbi di natura neurobiologica, che si manifestano 

in presenza di capacità cognitive adeguate e in assenza di deficit sensoriali, ma possono costituire 

una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana. Il termine “specifico”  sta 

proprio ad indicare che la disabilità si manifesta in soggetti che non presentano patologie 

neurologiche (come ad esempio l’epilessia), ne' difetti sensoriali come l’ipovisione, che hanno 

intelligenza adeguata e non evidenziano particolari condizioni di svantaggio culturale. Le stime 

più accreditate indicano che una percentuale compresa fra il 3 e il 6 % della popolazione italiana 
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presenta disturbi di lettura, scrittura, calcolo non attribuibili a scarso esercizio o a disturbi 

neurologici e sensoriali. Fra i disturbi specifici si distinguono: 

 Dislessia evolutiva: difficoltà nella abilità di lettura; 

 Disgrafia: difficoltà a produrre una grafia decifrabile; 

 Disortografia: difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio parlato in 

 linguaggio scritto; 

 Discalculia: deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. 

I disturbi possono sussistere separatamente o insieme. 

Il DPR 122/09, art. 10 (REGOLAMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI) recita 

che “per gli alunni con DSA adeguatamente certificati, la valutazione e la verifica degli 

apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere 

conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività 

didattica e delle prove d’esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più 

idonei”. 

La Legge 170/2010 (NUOVE NORME IN MATERIA DI DSA IN AMBITO SCOLASTICO), a 

cui si rimanda per tutti i chiarimenti del caso, ha definitivamente chiarito che: 

Lo studente con DSA, pur non avendo diritto al sostegno di cui alla legge 104/92 a diritto a misure 

educative e didattiche di supporto quali, ad esempio, l’uso di una didattica individualizzata e 

personalizzata e l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento 

alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non 

essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

AZIONI PRELIMINARI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

In base a quanto sopra esplicitato, ogni consiglio di classe, in presenza di alunni con DSA, procede 

alla individuazione di alcune misure compensative e dispensative. 

L’azione è ovviamente subordinata alla verifica di una regolare certificazione conservata e 

protocollata agli atti, all’attenta lettura e condivisione, da parte dei componenti del consiglio della 

classe interessata, del documento che certifica il DSA, in virtù degli eventuali suggerimenti pratici 

in esso indicati dal soggetto certificatore. 

STRUMENTI COMPENSATIVI GENERALI CIÒ CHE SI DEVE FARE 

• disporre i banchi in modo che l’alunno con DSA sia in una posizione che favorisca la sua 

attenzione; 

• allestire l’aula con materiale funzionale allo svolgimento della lezione: cartine geografiche, 

linea del tempo; 

• scrivere alla lavagna utilizzando lo stampato maiuscolo; 

• introdurre la lezione illustrando gli argomenti che saranno affrontati e facendo attività di 

brainstorming; 

• proporre un breve ripasso degli argomenti precedenti a cui ancorare la nuova spiegazione; 

• utilizzare mappe concettuali ricche di immagini e insegnare come costruirle; 

• utilizzare, quando è possibile, materiale concreto per la spiegazione, con esempi vicini alla 

• realtà, e fare esperimenti di laboratorio per l’indispensabile passaggio dal concreto 

all’astratto; 
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• integrare la spiegazione con l’utilizzo di immagini e eventualmente filmati; 

• privilegiare, nelle lingue straniere, una grammatica di tipo induttivo e un insegnamento 

basato sulla lingua parlata (roleplaying, lavori in piccoli gruppi, ecc.); 

• fornire o permettere la costruzione e l’utilizzo di tabelle con regole e formule (per esempio: 

regole grammaticali, tavola pitagorica, formule matematiche, glossari, ecc. Per le formule in 

cui sono presenti lettere dell’alfabeto greco, minuscole o maiuscole, consentire la 

trascrizione, nel formulario, della loro pronuncia in lingua italiana); 

• permettere l’utilizzo della calcolatrice, utilizzabile anche come strumento di autocorrezione; 

• permettere, quando è possibile e congruo, l’utilizzo del personal computer, con sintesi vocale 

e correttore ortografico; 

• consentire l’uso di libri digitali, se sono disponibili; 

• consentire l’uso del registratore, soprattutto alla fine delle lezioni, per fare brevi sintesi; 

• ridurre quantitativamente il lavoro pomeridiano, 

• privilegiare, se più fruttuose per l’alunno, le verifiche orali rispetto alle verifiche scritte, a 

• seconda del caso in oggetto e della disciplina. 

STRUMENTI COMPENSATIVI PER LE VERIFICHE SCRITTE 

• utilizzare, nella trascrizione in word della consegna, un carattere grande e comprensibile 

(stampato maiuscolo Arial o Verdana, non giustificato con allineamento a sinistra, carattere 

16, interlinea 1,5); 

• indicare con chiarezza la traccia e dare brevi e semplici consegne da un punto di vista 

semantico e sintattico; 

• evidenziare le parole chiave; 

• leggere la consegna sia all’inizio che durante la prova, se richiesto; 

• proporre soprattutto domande a risposta chiusa e, se possibile, illustrate anche attraverso 

immagini ed esempi (risposta vero/falso, domande a scelta multipla, collegamenti e 

completamenti, ecc.), evitando che le alternative di risposta si differenzino esclusivamente 

per sfumature linguistiche; 

• indicare, in fondo alla prova, gli obiettivi della verifica e leggerli insieme agli alunni; 

• garantire un lasso di tempo, quando è possibile o al termine, per l’attività di autocorrezione; 

• fornire più tempo o ridurre in maniera esclusivamente quantitativa il numero degli esercizi; 

• dare la possibilità di consultare tabelle e schemi; 

• applicare la valutazione in 10/10 anche sulla versione eventualmente ridotta della prova. 

Nello specifico: 

• Matematica: dare più tempo nelle verifiche scritte o diminuire il numero di esercizi; far usare 

la calcolatrice;  

• fornire formulari con assortimenti di figure geometriche, formule e procedure o algoritmi. 

• Inglese/ Francese: per le verifiche scritte somministrare esercizi di completamento o a 

risposte multiple. 

• Italiano: per il compito di italiano far utilizzare, ove è possibile, il computer con il correttore 

• automatico, nelle prove di grammatica fare consultare schede specifiche. 

• Per tutte le altre materie, qualora si facciano delle verifiche scritte, dare più tempo oppure 

un minor numero di domande e permettere l'uso del computer. 

STRUMENTI COMPENSATIVI PER LE VERIFICHE ORALI 

• formulare con chiarezza le domande, la consegna; 

• programmare, con congruo anticipo, le interrogazioni; 
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• interrogare, se possibile, nelle prime ore della mattinata; 

• garantire un breve lasso di tempo per il ripasso prima dell’interrogazione; 

• dare la possibilità di consultare le mappe concettuali durante l’esposizione e formulare 

domande che si basino su queste; 

• dare la possibilità di utilizzare cartine o immagini durante l’interrogazione; 

• basare la valutazione sui contenuti e sul ragionamento piuttosto che sul ricordo di 

informazioni dettagliate, date e termini specifici. 

STRUMENTI DISPENSATIVI (CIÒ CHE SI DEVE EVITARE) 

• chiedere di leggere ad alta voce, se l’alunno dimostra di essere a disagio; 

• proporre testi dettati (soprattutto per quanto riguarda le lingue straniere); 

• dettare i compiti per casa, soprattutto sul finire della lezione; 

• chiedere di copiare eccessive quantità di materiale dalla lavagna; 

• proporre attività basate sulla esclusiva memorizzazione delle informazioni, se questo risulta 

• essere eccessivamente difficoltoso; 

• considerare in fase di valutazione gli errori di ortografia; 

• fare verifiche a sorpresa; 

• proporre più verifiche nell’arco della stessa giornata; 

• basare le prove scritte solo su domande aperte. 

• Come valutare i bambini che hanno una diagnosi di DSA, ma non una certificazione ai sensi 

• della legge 104/92? 

• Gli alunni con DSA possono avere una valutazione differenziata ai sensi della circolare del 

5 ottobre 

• 2004, prot. 4099/A/4. In particolare una valutazione delle prove scritte e orali con modalità 

che tengano conto del contenuto e non della forma (gli errori ortografici possono essere 

evidenziati, ma non valutati); una valutazione in rapporto alle capacità e alle difficoltà 

dell’alunno.  

• La valutazione dovrebbe aiutare gli alunni a diventare consapevoli delle proprie capacità e 

dei propri miglioramenti. 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DSA E BES 

Il rinforzo delle competenze di riflessione è un obiettivo cruciale per questi alunni.  

La valutazione degli alunni con Disabilità, DSA e BES avviene sulla base del  

• PEI (Piano Educativo Individualizzato)  

• PDP (Piano Didattico Personalizzato)  

tenendo conto delle specifiche difficoltà, e facendo riferimento alle griglie in allegato. 

Allegato 6 - GRIGLIE DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA CON 

PROGRAMMAZIONE PERSONALIZZATA 

Allegato 7 – GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNI CON 

PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA 
 

Valutazione e certificazione delle competenze in PCTO 
 

La definizione dei percorsi per il conseguimento di competenze trasversali e per lo sviluppo della 

capacità di orientarsi nella vita personale e nella realtà sociale e culturale è stata definita con 

chiarezza dalle linee-guida formulate dal MIUR ai sensi dell’articolo 1, comma 785, legge 30 
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dicembre 2018, n. 145, che modificava in parte l’alternanza scuola-lavoro, così come definita dalla 

legge 107/2015.  

La normativa attualmente in vigore, infatti, stabilisce in 210 ore la durata minima triennale dei 

PCTO negli istituti professionali, 150 nei tecnici e 90 nei licei. Il Decreto legislativo 13 aprile 

2017 n. 62 sancisce l’obbligatorietà per l’ammissione agli esami di Stato. I percorsi vengono 

invece inquadrati nel contesto più ampio dell’intera progettazione didattica, chiarendo che non 

possono essere considerati come un’esperienza occasionale di applicazione in contesti esterni dei 

saperi scolastici, ma costituiscono un aspetto fondamentale del piano di studio. Questo modo 

di intendere le esperienze comporta un capovolgimento delle tradizionali modalità di 

insegnamento, riprogettando la didattica a partire dalle competenze trasversali, così come 

descritte nella Raccomandazione del Consiglio del Parlamento Europeo del 22 maggio 2018, 

ossia nella definizione di un progetto concordato per la soluzione di un problema, e di impresa 

formativa simulata, ossia nello sviluppo di attività imprenditoriali così come effettivamente 

presenti nella realtà, naturalmente con l’apporto fondamentale del territorio (aziende, enti culturali, 

centri di ricerca etc.). Nella progettazione devono essere definiti e previsti i criteri di valutazione 

delle diverse competenze acquisite, tra cui decisiva quella di comprendere le caratteristiche del 

territorio e la definizione del proprio progetto di vita. La valutazione finale degli apprendimenti, 

a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto 

delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor interno (nonché da quello esterno, se 

previsto), sulla base degli strumenti predisposti in fase di progettazione. 

I risultati finali della valutazione operata dall’istituzione scolastica vengono sintetizzati nella 

certificazione finale delle competenze acquisite dagli studenti alla fine del quinto anno. Le 

esperienze operative e progettuali sviluppano infatti competenze trasversali legate anche alla 

motivazione della persona; è intesa anche come valutazione che deriva direttamente 

dall’osservazione dello studente durante lo svolgimento del percorso di PCTO e si focalizza anche 

sul senso di responsabilità dello studente e la capacità di gestire situazioni complesse o di 

relazionarsi con un pubblico di adulti. Tale valutazione di processo può essere effettuata solo da 

chi osserva quotidianamente lo studente in PCTO, ovvero il tutor scolastico e/o aziendale, che 

fornirà informazioni utili per la valutazione dello studente. 

I percorsi di PCTO andranno valutati attraverso strumenti che guardano sia al processo che al 

risultato: 

l’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di attribuire valore anche 

agli atteggiamenti e ai comportamenti dello studente; la valutazione del risultato considera invece 

il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e trasversali individuati nel progetto formativo: 

quindi la valutazione è effettuata dai docenti e dal tutor interno e/o esterno. 

Allegato 8 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PCTO 
 

Didattica digitale integrata 
 

La DDI fornisce un utile supporto alla didattica solo per quei soggetti certificati fragili da strutture 

sanitarie e impossibilitati alla frequenza fisica, come da normativa vigente, e per mettere in atto, 

in casi eccezionali, interventi di personalizzazione dei percorsi formativi degli studenti, superando 

i vincoli organizzativi e logistici presenti sul territorio, quali quelli legati all’insufficienza dei 

mezzi di trasporto che collegano la scuola con i diversi bacini di utenza. 
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Attraverso la DDI è, infatti, possibile: 

 raggiungere gli allievi e riproporre la classe in modalità remota; 

 lavorare senza spostarsi da casa superando le difficoltà degli spostamenti a causa di 

limitazione dei trasporti; 

 diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi; 

 personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo. 

La didattica online presuppone sempre la somministrazione e la valutazione di verifiche atte a 

comprovare quanto gli studenti elaborano, in forma scritta e/o orale. 
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ALLEGATI AL PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE 
 

Al presente protocollo si allegano i seguenti documenti:  

 

1_GRIGLIE DI VALUTAZIONE ALLEGATE AL PROTOCOLLO - PRIMO CICLO 

2_GRIGLIE DI VALUTAZIONE ALLEGATE AL PROTOCOLLO - SECONDO CICLO 

https://www.majoranagenzano.edu.it/wp-content/uploads/2025/01/1_GRIGLIE-DI-VALUTAZIONE-ALLEGATE-AL-PROTOCOLLO-PRIMO-CICLO.pdf
https://www.majoranagenzano.edu.it/wp-content/uploads/2025/02/2_GRIGLIE-DI-VALUTAZIONE-ALLEGATE-AL-PROTOCOLLO-SECONDO-CICLO.pdf

